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1. Composizione del Consiglio di classe a.s. 2025/2026 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

*[Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs.vo n. 39/93] 
 
 

 
 
 

Materia Docente  

Religione Prof.ssa Margherita Fumagalli * 

Lingua e letteratura italiana  

Prof.ssa Debora Esposito 

* 

Storia * 

Storia dell’Arte Prof.ssa  Annamaria Isacco * 

Filosofia Prof.ssa Lorena Maria Sacrato * 

Matematica  

  Prof.ssa  Sabrina Amati  

* 

Fisica * 

 

Lingua e cultura 
straniera - Inglese 
 

Prof.ssa  Monica Spinelli  * 

 

Discipline Progettuali Design 
Arredamento 

Prof.ssa Maria Quintiliani * 

Laboratorio della progettazione 
Design Arredamento  

Prof. Alessandro Galessi * 

Laboratorio della progettazione 
Design Arredamento 

Prof. Giuseppe Guaglianone * 

Scienze motorie e sportive Prof.ssa Anna Tampieri * 

 Sostegno  Prof.ssa Antonella Monorchio * 

Sostegno  Prof.ssa Vincenza Padovano * 
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2. Piano degli studi del Liceo Artistico 
 

MATERIE 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

Ore/settimana Ore/settimana Ore/settimana 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI COMUNI 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 

Storia e Geografia  3 - - 

Storia - 2 2 

Filosofia - 2 2 

Matematica 3 2 2 

Fisica  - 2 2 

Scienze naturali 2 - - 

Chimica - 2 - 

Storia dell’Arte 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 - - 

Discipline geometriche 3 - - 

Discipline plastiche e scultoree 3 - - 

Laboratorio artistico 3 - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternativa 

1 1 1 

TOTALE ORE                34   

* ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI INDIRIZZO   

DESIGN 

Laboratorio della progettazione - 6 8 

Discipline progettuali  Design - 6 6 

TOTALE ORE  35 35 
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3.  Profilo atteso in uscita 

Come stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 (“Regolamento 

recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”), Art.1: 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. 

 
In questo quadro, come descritto nell’Art.4, comma 1: 

“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 
Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza 
dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il 
patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore 
nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 
nell'ambito delle arti”. 

 

Per quanto concerne Il Profilo dello studente in uscita, si rimanda pertanto all’Allegato 1 al suddetto 

DPR 89/2010, denominato Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) dei Licei per quanto 

concerne i “Risultati di apprendimento comuni a tutti i Licei” e, per quanto riguarda i “Risultati di 

apprendimento dei distinti percorsi liceali”, a quanto affermato nel PECUP in riferimento al percorso del 

Liceo Artistico e nello specifico, all’indirizzo di “Design dell’Arredamento”.  

Indirizzo - Design dell’Arredamento 

 
Di seguito gli obiettivi relativi all’indirizzo Design ed esplicitati nel PTOF di Istituto, gli 
studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
 

• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 

• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 

• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità- contesto, 

nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, 

del prototipo e del modello tridimensionale; 

• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

• conoscere e applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 
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4. Presentazione della classe 

a. Composizione e profilo storico della classe 

 
La classe 5^D, al termine dell’a.s.2025/2026, risulta costituita da sedici alunni (tredici femmine e tre 

maschi) tutti appartenenti all’indirizzo Design dell’Arredamento. 

All’inizio dell’anno scolastico 2023/2024 la classe 3^D era composta da venti studenti (diciassette 

femmine e tre maschi), provenienti da diverse seconde. Del gruppo originario facevano parte uno 

studente con disabilità, due con DSA e uno con BES. Un’alunna si è trasferita ad altra scuola all’inizio 

del secondo quadrimestre. Nello scrutinio finale due alunne non sono state ammesse alla classe 

quarta. Nello scrutinio differito di settembre una delle tre alunne con giudizio sospeso non è stata 

ammessa perché assente alle prove di recupero.  

All’inizio dell’anno scolastico 2024/2025 la classe 4^D risultava costituita da 16 studenti di cui quattro 

con certificazioni. Nello scrutinio finale è stato assegnato il giudizio sospeso ad un solo alunno, 

ammesso alla classe quinta nello scrutinio differito di settembre. 

Nell’anno scolastico in corso, risultano iscritti alla 5^D sedici alunni. A seguito di una nuova diagnosi 

di disturbo specifico dell’apprendimento e di una revisione di una precedente diagnosi di BES, il 

quadro degli alunni con PDP/PEI risulta così modificato: uno studente con disabilità e tre  con DSA. 

 

Tabella sintetica dell’evoluzione storica del gruppo classe 
 

Numero alunni al 
termine 

dell’a.s. 2025/2026 
 

16 Maschi 3 Femmine 13 

 
 

Triennio 
 

Numero allievi  
all’inizio  
dell’anno 
scolastico 

 
Ripetenti 

inseriti 

 
Ritirati 
 o 
trasferiti 

 
Provenienti         
da altre sezioni 
/ scuola 

 
Alunni che 
svolgono 
periodo di 

studio 
    all’estero 

 
Sospesi in 

giudizio 

 
Non 

ammessi alla 
classe 

successiva 

3° 
ANNO 

20 0 1 0 0 3 3 

4° 
ANNO 

16 0 0         0 0 1 0 

5° 
ANNO 

16 0 0 0 0 / / 
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b. Relazione conclusiva 
 

La classe 5^D risulta composta da 16 alunni, tutti iscritti all’Indirizzo Design dell’Arredamento. Nel 

gruppo sono presenti uno studente con disabilità e tre studenti con DSA per i quali il Consiglio di Classe 

ha redatto, approvato e condiviso con le famiglie i rispettivi Piani Didattici Personalizzati (PEI 

semplificato e PDP).  

I docenti hanno, inoltre, sempre garantito (senza redigere uno specifico PDP) dialogo costante, 

supporto ed elasticità nella pianificazione/dilazione delle verifiche e nel recupero delle lacune pregresse 

a quegli alunni che, nell’arco dell’anno, hanno manifestato episodi significativi di fragilità emotiva.  

È inoltre doveroso segnalare all’interno del gruppo classe la presenza, trasversalmente alle 

discipline non progettuali, di alcuni alunni con difficoltà nella gestione del carico di lavoro e della 

pressione indotta dalle scadenze didattiche pianificate, che hanno manifestato una tendenza diffusa a 

procrastinare i momenti di verifica o a reagire ad essi in modo emotivo, somatizzando il disagio e/o 

amplificandolo.  

Relativamente al versante comportamentale, l’immagine è quella di un gruppo rispettoso del 

Regolamento d’Istituto, corretto, responsabile e interessato durante le uscite didattiche, le visite e viaggi 

d’istruzione organizzate dalla scuola e dai docenti. 

 Nella seconda parte dell’anno, si sono registrati miglioramenti nel grado di attenzione e di interesse 

durante le lezioni e nell’impegno domestico (abbastanza evidenti in filosofia), anche se la qualità 

dello studio non risulta ancora per tutti adeguata al raggiungimento degli obiettivi cognitivi più alti (di 

rielaborazione e analisi) delle diverse programmazioni disciplinari, pertanto il metodo di studio appare, 

in alcune discipline, più personale e critico solo per un ridotto numero di allievi.  La partecipazione 

attiva e critica alle lezioni risulta ancora molto diversificata e, in generale, solo per pochi presente nelle 

discipline dell’area scientifica e umanistica, mentre nelle discipline di scienze motorie, laboratorio e 

progettazione, gli studenti risultano più fattivamente attivi e propositivi. 

In tutte le discipline  la motivazione all’apprendimento si è globalmente rafforzata. 

Sebbene non particolarmente coesi sul versante affettivo-relazionale, gli alunni, pur avendo 

consolidato profondi e continuativi rapporti di amicizia  solo all’interno di piccoli gruppi, sono sempre 

riusciti a cooperare e a concertare soluzioni condivise su questioni relative alla vita di classe e alle 

attività didattiche connesse.  

Relativamente alle conoscenze, competenze e abilità disciplinari e interdisciplinari è possibile 

affermare quanto segue: 

Nelle discipline d’indirizzo  tutti gli allievi hanno acquisito le  conoscenze degli elementi costitutivi 

dei codici e dei linguaggi grafici, progettuali e della forma, insieme alle diverse strategie espressive 

proprie dei più significativi ambiti del design e delle arti applicate tradizionali. 

I profitti risultano compresi tra il più che sufficiente e l’ottimo con punte di eccellenza, visibili in quegli 

studenti che hanno saputo sintetizzare nel progetto originalità ideativa, competenze tecnico-espressive  

e conoscenze culturali. 
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Nelle discipline dell’area umanistica, ad eccezione di un esiguo numero di allievi, il quadro 

generale dei profitti e degli obiettivi cognitivi raggiunti appare globalmente positivo, sebbene la 

preparazione della maggioranza degli alunni (nelle discipline di italiano, filosofia e storia dell’arte),  

risulti apprezzabile più per le conoscenze acquisite che per la rielaborazione critica dei contenuti, la 

qualità dell’esposizione, l’organicità e originalità delle argomentazioni prodotte. Permangono infatti 

delle fragilità nella produzione del  discorso verbale  sia a causa di un lessico specifico non sempre 

corretto, sia per difficoltà nella costruzione organica e approfondita dei contenuti studiati. Le 

competenze espositive e di analisi risultano mediamente più fragili nelle prove scritte di italiano,  

inglese e filosofia. Si distinguono però all’interno del gruppo alcuni alunni che hanno raggiunto 

pienamente gli obiettivi cognitivi fissati da tutte le programmazioni disciplinari e che si attestano su 

profitti buoni e ottimi. La maggior parte della classe si attesta su livelli di profitto compresi tra la 

sufficienza e il discreto. Anche l’esiguo numero di alunni che non ha raggiunto tutti gli obiettivi 

disciplinari ha, nel complesso, evidenziato progressi rispetto ai livelli di partenza. 

Nell’area scientifica gli allievi mostrano, relativamente alla disciplina di matematica, un 

apprendimento diversificato: un piccolo gruppo di studenti ha raggiunto in modo soddisfacente gli 

obiettivi cognitivi, un secondo gruppo è rimasto legato a un metodo di studio prettamente mnemonico 

e non approfondito, risultando  in grado di affrontare solo semplici esercizi; un terzo gruppetto, infine, 

mostra scarsa autonomia, difficoltà logico-matematiche anche per il permanere di lacune pregresse 

mai colmate. Nella disciplina di fisica il raggiungimento degli obiettivi cognitivi risulta diversificato a 

causa di uno studio generalmente nozionistico, non sempre supportato dalla comprensione reale dei 

fenomeni fisici. La preparazione della maggior parte degli alunni è globalmente sufficiente. Difficoltà 

vengono mostrate soprattutto nell’esecuzione dei problemi.  

Solo un gruppo ristretto di studenti ha lavorato con assiduità, serietà ed impegno ed è in grado di 

rielaborare in parte i contenuti appresi e di esporli in modo fluido 

Nonostante alcuni studenti, per motivi di salute certificati, abbiano effettuato assenze prolungate e 

ripetute, la frequenza alle lezioni  della maggioranza della classe è risultata regolare. 

Il dialogo educativo dei singoli alunni con i rispettivi docenti, pur diversificato per qualità e 

modalità, è sempre stato cordiale e corretto. Nel corso del triennio, la presenza dei rappresentanti dei 

genitori nei consigli e nelle assemblee di classe è stata costante e proficua, mentre  la partecipazione 

degli altri genitori è progressivamente diminuita. In generale i rapporti scuola famiglia sono stati 

cordiali e di supporto alle scelte didattico-educative assunte dal Consiglio di classe. 

Per una migliore puntualizzazione, si rimanda alle relazioni dei singoli docenti. 

Tutta la documentazione relativa al candidato con disabilità e agli alunni con DSA è contenuta nel 

fascicolo personale dello studente, depositata in segreteria didattica e consultabile dalla commissione 

d’esame.  

La relazione finale del candidato con disabilità, parte integrante del documento del 15 maggio, è allegato riservato 

(come precisato dall’art . 17, comma 1, dell’ O.M . n. 29 /2001, ed è un documento riservato, ai sensi della L.196 

/03)
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Simulazioni della prima e della seconda prova scritta dell’esame di maturità 
 

Secondo le indicazioni del Collegio Docenti e la programmazione del Consiglio, si sono svolte nel corso 

dell’anno le simulazioni delle due prove scritte dell’Esame di Maturità. 

Il Consiglio ha concordato il seguente calendario di svolgimento delle simulazioni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prova Data di svolgimento Durata 

Prima prova scritta 17  aprile 2026 6 ore 

Seconda prova scritta 17-18-19 febbraio 2026           18 ore 
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5. Continuità sul triennio del Consiglio di Classe 

La continuità è stata mantenuta nel corso del triennio nella quasi totalità delle discipline come 

si evince dalla tabella sotto riportata. Per la disciplina di Lingua e Cultura straniera, la prof.ssa 

Monica Spinelli è subentrata alla prof.ssa Dalila Spinelli. Le due ore aggiuntive di Laboratorio 

Design dell’Arredamento, previste dal piano di studi del quinto anno, sono state assegnate al 

prof. Giuseppe Guaglianone. 

 

Discipline 3^D 

a.s. 
2023/2024 

4^D 

a.s. 
2024/2025 

5^D 

a.s. 
2025/2026 

Religione ✓  ✓  ✓  

Italiano e Storia ✓  ✓  ✓  

Storia dell’arte ✓  ✓  ✓  

Lingua e cultura straniera-Inglese ✓  ✓  
Prof.ssa 

Monica Spinelli 

Filosofia ✓  ✓  ✓  

Chimica ✓  ✓  
Disciplina non 

prevista nel 

piano di studi 

Matematica e Fisica ✓  ✓  ✓  

Laboratorio Design dell’Arredamento 1 ✓  ✓  ✓  

Laboratorio Design dell’Arredamento 2 //            // 
Prof. Giuseppe 

Guaglianone 

Discipline Progettuali Design 

dell’Arredamento 
✓  ✓  ✓  

Scienze motorie e sportive ✓  ✓  ✓  
 

✓ = continuità didattica 
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6. Obiettivi trasversali del consiglio di classe 
 
Gli obiettivi trasversali cognitivi ed educativi trasversali insieme alle modalità del loro 

raggiungimento sono stati stabiliti e approvati dal Consiglio di Classe nella riunione del 10 ottobre 

2025 e sono contenuti nel modello B02 di cui si riportano di seguito i contenuti. 

Gli obiettivi individuati perseguono due finalità: lo sviluppo della personalità degli studenti e del 

senso civico (obiettivi educativo-comportamentali) e la preparazione culturale e professionale 

(obiettivi cognitivo-disciplinari, progettuali di indirizzo e relativi alla FSL). Metodologie, strategie 

didattiche e interventi specifici sono state adottate tenendo conto di quanto osservato negli anni 

precedenti, dei risultati raggiunti, della conformazione della classe, delle esigenze specifiche del 

quinto anno e delle richieste delle varie discipline.  

Il Consiglio     di Classe ha inteso, attraverso questa programmazione e in conformità con gli 

obiettivi formativi e didattici del Liceo, lavorare per promuovere la crescita globale degli studenti. 

A giudizio dei docenti, la classe ha raggiunto tutti gli obiettivi educativi relativi alla FSL, mentre 

per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi il quadro delle acquisizioni appare maggiormente 

diversificato in rapporto ad ogni singolo studente e disciplina anche se mediamente gli obiettivi 

cognitivi n°5 e n°6 risultano acquisiti in modo completo solo da una minoranza della classe. 
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MOD B 02/0 
 

B2 OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI ED EDUCATIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
  

CLASSE 5^D ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

ELENCO OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI ED EDUCATIVI 

OBIETTIVI COGNITIVI 

OB.1 : Consolidare metodi, contenuti e linguaggi delle varie discipline 

OB.2 : Utilizzare correttamente i codici verbali in forma scritta, orale e grafica 

OB.3 : Consolidare le competenze di analisi, sintesi e la capacità di interpretazione e 
contestualizzazione dei contenuti appresi in autonomia 

OB.4 : Consolidare e affinare un metodo di studio personale  ed autonomo in tutte le discipline  

OBIETTIVI PROGETTUALI DI INDIRIZZO 

OB.1 : Utilizzare consapevolmente i diversi strumenti tecnici, i metodi di rappresentazione e 
visualizzazione grafica 

OB.2 : Elaborare  proposte progettuali in progressiva autonomia 

OB.3 : Consolidare lo studio degli elementi fondamentali delle tecniche e delle procedure degli 
strumenti della progettazione 

OBIETTIVI RELATIVI ALLA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

OB.1 : Fornire occasioni di apprendimento o di trasferimento delle competenze disciplinari acquisite a 
scuola in un contesto lavorativo e viceversa 

OB.2 : Fornire agli studenti occasioni di consolidamento delle competenze sociali (autonomia, 
responsabilità, rispetto del lavoro altrui, ecc.) in un contesto differente da quello scolastico 

OB.3 : Fornire agli studenti contesti di esperienza utili a favorire la conoscenza di sé, delle proprie 
attitudini, delle proprie competenze, in funzione di una scelta post diploma più consapevole e 
ponderata 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

OB.1 : Rispettare il regolamento d’Istituto  

OB.2 : Riconoscere e rispettare le regole relative alla convivenza civile e in generale i protocolli  
d’Istituto  

OB.3 : Assumere comportamenti adeguati nelle relazioni con il gruppo nel  rispetto  della diversità e dei 
diritti e doveri comuni. 

OB.4 : Applicarsi con impegno e partecipazione in modo responsabile e costruttivo alla vita di relazione 
ed alle attività scolastiche 

OB.5 : Avviare all’autovalutazione: conoscere e valutare obiettivamente le proprie capacità e i propri 
Limiti 

OB.6 : Incentivare negli alunni una maggiore consapevolezza del presente, promuovendo l’abitudine 
all’informazione, attraverso un corretto rapporto con i media 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
Ogni disciplina, nella piena libertà, attuerà metodologie e strategie atte a favorire un apprendimento efficace 
e consapevole. 
I diversi argomenti potranno essere presentati attraverso: 
1. Lezioni frontali e/o interattive 
2. Lezioni on-line mediante Google Workspace 
3. Attività di ricerca individuale o di gruppo 
4. Metodo scientifico: osservazione, analisi, sintesi 
5. Uso di strumenti multimediali: pc, Lim o monitor, video, ecc. 
6. Eventuale utilizzo di mappe concettuali e formulari 
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7. Utilizzo di materiale specifico: libri, riviste, cataloghi, quotidiani, materiali presenti in siti internet tematici 
e/o di indirizzo; e-book dei testi adottati 
8. Progetti di FSL 
9. Eventuali interventi di recupero curricolari ed extracurricolari secondo le indicazioni del Collegio Docenti 
STRATEGIE COMUNI PER L’AREA EDUCATIVA E DIDATTICA 
- Compilazione completa e puntuale del registro elettronico di classe e suo utilizzo come mezzo di 
comunicazione anche fra i docenti 
- Puntuale applicazione del regolamento d’Istituto  
- Esecuzione mensile o a cadenza programmata di verifiche scritte e grafiche o in digitale nel rispetto della 
programmazione della materia 
- Autorizzare richieste di uscita da parte degli studenti in modo contingentato 
- Utilizzare il registro elettronico per le comunicazioni con le famiglie e coinvolgere le stesse qualora gli 
studenti mostrino atteggiamenti non adeguati  
- Penalizzare le mancate consegne di elaborati o esercitazioni 
- In merito all’uso dei dispositivi elettronici si rimanda alla puntuale applicazione del Regolamento d’Istituto e 
della normativa vigente.  Tali dispositivi possono essere utilizzati solo su espressa autorizzazione del 
docente per finalità inclusive, didattiche e formative. L’infrazione disciplinare verrà riportata sul registro di 
classe e inciderà sulla valutazione della condotta. 
 

INTERVENTI SPECIFICI 

- Incontri su piattaforma google meet con le famiglie degli allievi con significative problematiche personali/ 
difficoltà scolastiche: le famiglie verranno informate tramite  e-mail istituzionale o registro elettronico; solo 
qualora le circostanze lo richiedessero, il colloquio potrà avvenire in presenza, previa valutazione del 
docente  
- Eventuali interventi di recupero, secondo le modalità definite dal Collegio Docenti  
 

DATA 
 
10 ottobre 2025 

COORDINATORE DI CLASSE 
 
 Prof.ssa  Lorena Maria Sacrato 

 

In riferimento al POFT - 7.4 “OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI DEL CURRICOLO FORMATIVO DEL LICEO 
ARTISTICO” 
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7. Modalità didattiche e criteri di valutazione 
      Modalità didattiche 

Le modalità di lavoro adottate dal Consiglio, pur declinate in modo diverso in base alla disciplina, 

sono state in particolare: la lezione frontale, la lezione interattiva, la discussione guidata, la ricerca 

individuale o di gruppo, la partecipazione a conferenze, la revisione individuale dei lavori degli alunni 

con interventi diversificati da parte del docente.  

Gli strumenti utilizzati sono stati prevalentemente i libri di testo in adozione, sussidi audiovisivi e 

digitali, strumentazioni informatiche e tecnologiche, riferimenti bibliografici, l’esemplificazione pratica 

da parte del docente, la partecipazione a conferenze. 

Gli spazi usati sono stati le aule comuni e specifiche, i laboratori di sezione, la biblioteca, la sala 

audiovisivi, la palestra. 

Contenuti e convergenze pluridisciplinari e interdisciplinari 

Relativamente agli insegnamenti di Discipline Progettuali Design dell’Arredamento e Laboratorio 

Design Dell’Arredamento, il coordinamento interdisciplinare è avvenuto in modo sistematico, al fine 

di concorrere unitariamente all’acquisizione di un corretto ed efficace iter progettuale. 

Nelle altre discipline, convergenze e raffronti tematici comuni sono stati indicati o suggeriti agli 

alunni, anche allo scopo di prepararli a affrontare adeguatamente le prove dell’Esame di Maturità.  

     Criteri di valutazione 

I docenti, in accordo con quanto previsto dal PTOF, hanno adottano le tipologie di verifica più 

opportune per pervenire a valutazioni trasparenti, documentate e adeguate per numero all’effettivo 

monte ore di ciascuna materia e alle indicazioni dei Dipartimenti delle singole discipline. 

Criteri di valutazione 

 

Per accertare il raggiungimento degli obiettivi previsti dalle programmazioni disciplinari e da quella 

trasversale del consiglio di classe (Mod. B02) ed individuare le integrazioni e gli interventi 

compensativi necessari per implementare il processo di apprendimento, si sono utilizzati, oltre a 

colloqui e osservazioni informali, prove di diversa tipologia, sia scritte che orali. Nel corso dell’anno 

scolastico si è provveduto a monitorare, verificare, seguire e valutare i progressi degli alunni per 

avviarli a uno studio sempre più consapevole e proficuo. 

La valutazione degli apprendimenti si è articolata nelle fasi: 

1. diagnostica o iniziale, tesa ad analizzare e descrivere il processo di apprendimento, per la 

successiva impostazione di opportune strategie didattiche; 
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2. formativa o intermedia, tesa a individuare potenzialità e carenze, finalizzata all’autovalutazione 

miglioramento dell’azione didattica; 

3.  sommativa o finale, tesa a definire i livelli di abilità e competenze nella valutazione periodica 

e finale. 

Verifiche orali 

• esposizione argomentata su contenuti del programma svolto;  

• colloqui per accertare la padronanza complessiva della disciplina;  

• verifiche orali per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza.  

 

In queste prove si è valutato:  

➢ la comprensione della domanda;  

➢ il grado di elaborazione e di approfondimento della risposta;  

➢ l'uso del linguaggio specifico della disciplina;  

➢ la capacità di analisi critica e di rielaborazione personale dei contenuti.  

 

Verifiche scritte e/o grafiche e/o pratiche 

• produzioni in linea con le tipologie previste dal Nuovo Esame di Stato;  

• relazioni; 

• risoluzione di problemi ed esercizi;  

• prove strutturate e semistrutturate; 

• analisi di testi di varia tipologia; 

• elaborazioni grafiche; 

• osservazioni pratiche. 

 

In queste prove si è valutato:  

➢ la comprensione della proposta operativa (traccia, problema, quesito, indicazioni progettuali, 

comando);  

➢ la coerenza dello svolgimento/risoluzione rispetto alle indicazioni date;  

➢ la correttezza formale e/o scientifica dei testi/dati elaborati.  

 

Nella valutazione sono stati considerati: 

a) esiti delle prove di verifica, esiti di iniziative di sostegno e recupero; 

b) osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento; 

c) livelli di conoscenze, abilità, autonomia nelle prestazioni; 

d) livello di partenza e livello di raggiungimento delle competenze specifiche;  

e) confronto tra risultati previsti e raggiunti; 

f) impegno personale, partecipazione, metodo di lavoro  

 

      Per quanto riguarda l’attribuzione del voto di comportamento, ci si è attenuti ai criteri  stabiliti  

      dal Collegio dei docenti.
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8. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 
 

Nel corso dei primi due anni del triennio gli studenti della classe sono stati coinvolti, come 

previsto dalla Legge 107/2015, in percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, ridenominati, a partire 

dall’a.s. 2018/2019, per effetto della Legge n. 145/2018, Art.1, Percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento (di seguito PCTO). Dall’anno scolastico 2025/2026, il Decreto-

Legge del 9 settembre 2025, n. 127 trasforma i PCTO in Formazione Scuola-Lavoro (FSL). 

Le attività riferite a tali esperienze formative sono state predisposte sulla base di una 

programmazione triennale stabilita dal C.d.C. nell’a.s. 2023/2024 e della quale di seguito si 

riportano gli obiettivi. 

Il Consiglio di classe concorda nel ritenere che le attività svolte abbiano consentito agli studenti 

non solo di potenziare le competenze tecnico-artistico-progettuali relative all’indirizzo di studi, ma 

anche di sviluppare competenze rilevanti nell’organizzare il lavoro, nell’operare in team e 

nell’affrontare committenze in modo professionale. 

Si precisa che tutti gli studenti hanno seguito la formazione obbligatoria di 12 ore in materia di 

sicurezza sul lavoro, preliminare allo svolgimento delle attività previste dai PCTO oggi Formazione 

Scuola Lavoro. Tale corso è stato articolato in tre moduli di 4 ore che sono stati somministrati 

mediante supporto digitale sotto la supervisione del Responsabile della sicurezza. 
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     Obiettivi  della FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 

Gli obiettivi stabili dal Consiglio di Classe per l’alternanza scuola-lavoro sono stati distinti in 

comportamentali e didattici: 

 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

▪ Rispettare orari di lavoro e regole prefissate; 

▪ Riconoscere il proprio ruolo; 

▪ Relazionarsi correttamente con l’ente privato in un percorso lavorativo; 

▪ Svolgere i compiti assegnati rispettando i tempi e le modalità di esecuzione; 

▪ Utilizzare linguaggi specifici in modo appropriato e corretto; 

▪ Apprendere indicazioni per svolgere la fase operativa.  

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

▪ Imparare ad identificare problemi e individuare possibili soluzioni; 

▪ Utilizzare tecniche, materiali e procedure specifiche del settore; 

▪ Svolgere compiti di collaborazione nei team di lavoro. 

 

    Le attività svolte sono state definite in sinergia dal tutor scolastico e da quello aziendale; lo 

studente ha realizzato quanto previsto dal progetto seguendo le indicazioni dei tutor. Nel 

progetto sono elencati inoltre i comportamenti che gli alunni si sono impegnati a rispettare, 

tra cui:  

 

✓ assumere un comportamento corretto verso tutti i soggetti che operano in azienda, nel 

rispetto delle persone e delle cose; 

✓ adottare un abbigliamento e un linguaggio adeguati all'ambiente in cui si è inseriti; 

✓ osservare le norme aziendali in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

✓ mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o 

conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento 

dello stage; 

✓ utilizzare correttamente le strutture, le strumentazioni tecniche e tutti i materiali 

necessari allo svolgimento dell'attività, comportandosi in modo da non arrecare danni 

al patrimonio dell'azienda; pertanto osservare le disposizioni organizzative e di 

sicurezza in vigore nell’azienda. 
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         LICEO ARTISTICO FAUSTO MELOTTI – CANTU’ 

a.s 2023-2024 Classe 3^D 
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE Di FSL 

INDIRIZZO Design dell’Arredamento 
LICEO ARTISTICO FAUSTO MELOTTI –CANTU’ 

CLASSE      3^                    SEZIONE      D                     INDIRIZZO          DESIGN ARREDAMENTO             A.S.  2023-2024 

Per ogni competenza obiettivo descrivere quale prestazione si richiede nei diversi anni di corso, indicando se essa 

dovrà essere resa in aula, in laboratorio, in tirocinio o in altra attività anche autogestita dallo studente. (Home). 

Ogni prestazione può essere gestita in più contesti. Per ogni competenza può essere richiesta più di una 

prestazione: in questo caso, duplicare la riga di colonna A. il quadro delle prestazioni distribuite nel triennio può 

essere completato in itinere: cominciare perciò dall’anno in cui si intende realizzare per primo. Ripartire le ore 

previste per l’alternanza per annualità e per contesto. 

 TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 

A 
 

B C B C   

COMPETENZ
E  

Obiettivo del 
progetto FSL 
Descritte in 
termini di 

performance 

 
 

PRESTAZIO
NE ATTESA 

 
 

CONTESTO 

 
 

PRESTAZIO
NE ATTESA 

 
 

CONTESTO 

 
 

PRESTA
ZIONE 

ATTESA 

 
 

CONTESTO 

  Aula labor tiroc home  Aula labor tiroc home  Aula labor tiroc home 

Imparare ad 
identificare 
problemi e 
individuare 

possibili 
soluzioni, 

argomentand
o le proprie 

tesi con 
linguaggio 
specifico 

Scheda di 
sintesi delle 
esperienze 
effettuate 
(parte A) 

X  X X Scheda di 
sintesi 
delle 

esperienze 
effettuate     
(parte A) 

X  X X Scheda 
di 

sintesi 
delle 

esperien
ze 

effettua
te 

(parte 
A) 

    

Conoscere 
realtà 

produttive-
professionali 
e operare in 
contesti del 

settore 
svolgendo 
compiti di 

collaborazion
e nei gruppi 

di lavoro 

Relazione 
guidata 

sulle 
attività 
svolte 

(parte B) 

X  X X Relazione 
guidata 

sulle 
attività 
svolte 

(parte B) 

X  X X Relazion
e 

guidata 
sulle 

attività 
svolte 
(parte 

B) 

X  X X 

Utilizzare 
tecniche, 

materiali e 
procedure 

specifiche in 
funzione 

degli obiettivi 
stabiliti 

Semplice 
elaborato 
grafico di 
verifica 

X X X  Elaborato 
grafico di 
verifica 

X X X  Elaborat
o 

grafico 
articolat

o di 
verifica 

X   X 
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Utilizzare le 
conoscenze 
nel campo 

dell’arte, del 
design e 

dell’architett
ura nelle 
proprie 

attività di 
ricerca e 

produzione 

     Breve 
relazione 

sulle 
conoscenz
e acquisite 
in merito a 

una 
specifica 

esperienza 

X  X X Breve 
relazion
e sulle 

conosce
nze 

acquisit
e in 

merito a 
una 

specifica 
esperien

za 

X   X X 

ore  40 
 40  

                      10 
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 MOD N 05/0 

CRONOPROGRAMMA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  triennio 2023-2026 
CLASSE     5^D                  COORDINATORE          prof.ssa Lorena Maria Sacrato    
                                            TUTOR SCOLASTICO   prof.  Alessandro Galessi 
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AM 12 24  1 37 39 55 94 9  9 140 

BS 12 24   36 30 32 62 9  9 107 

CRM 12 24  3 39 39 55 94 9 3 12 145 

CTM 12 24   36 42 70 112 9  9 157 

CS 12 24   36 36 32 68 9  9 113 

FA 12 24   36 42 39 81 9  9 126 

KA 12 24   36 39 56 95 9  9 140 

LA 12 24 7  43 41 31 72 9  9 124 

ME 12 24   36 39 30 69 9  9 114 

MF 12 24  3 39 47 61 108 9 3 12 159 

OT 12 24 7 2 45 41 104 145 9  9 199 

PS 12 24 7  43 39 80 119 9  9 164 

PE 12 24  3 39 41 59 100 9 3 12 158 

RR 12 24  6 42 44 53 97 9  9 148 

RI 12 24   36 39 32 71 9  9 116 

SA 12 24  6 42 47 72 119 9  9 172 

 
*  le ore di analisi riguardano le lezioni legate al rilievo dell’oggetto, ridisegno ed abaco degli elementi 

costruttivi, lezioni di Autocad per restituzione grafica dei vari componenti; 
** le ore di attività esecutiva riguardano la realizzazione in laboratorio di un prototipo in scala 1.1  
*** attività svolta in collaborazione con collettivo di scrittori “sciame indolente” 
**** progetto realizzato in collaborazione con la designer Sara Fontana 
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9. Prove INVALSI 
 
In ottemperanza a quanto previsto dal Decreto 62/2017 e dalla successiva Legge 108/2018, 

gli studenti della classe 5^ D hanno sostenuto le prove INVALSI di Italiano, Matematica e 

Inglese in modalità informatica nelle seguenti date: 

 

Disciplina Data di 

svolgimento  

Prova INVALSI 

Durata 

Italiano 2 Marzo  2026 120 minuti 

Matematica 10 Marzo 2026 120 minuti 

Inglese 11 Marzo 2026 150 nuti 
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10. Attività curricolari ed extracurricolari 
 

L'offerta formativa è stata arricchita ed integrata con uscite didattiche, partecipazione 

a incontri, conferenze, spettacoli teatrali, progetti e attività di orientamento in uscita. 

Inoltre, gli studenti si sono recati autonomamente a Open Day di Accademie, Università 

o altre realtà formative post-diploma a seconda dei loro interessi e hanno partecipato al Mini- 

salone dell’Orientamento organizzato   dalla scuola,  “Il Futuro nelle aule del Melotti” in data 

30 ottobre 2025. 

Sono state attivate nel corso dell’anno scolastico, all’occorrenza, attività di consolidamento-

ripasso-recupero in itinere nelle ore curricolari e per Matematica è stato svolto un corso di 

recupero breve extracurricolare (6 ore) 

 

 
VIAGGI DI ISTRUZIONE TRIENNIO 

 

1. Viaggio d’istruzione: Ville venete e Biennale d’Arte  Dal 22 al 24 
novembre 2023  

2. Viaggio d’istruzione: Roma Dal 14 al 17 
ottobre 2024   

3. Viaggio d’istruzione: Barcellona Dal 1 al 5 
dicembre 2025 

 

 
 

INCONTRI, CONFERENZE, SPETTACOLI, 

MOSTRE, PROGETTI  

ANNO SCOLASTICO 2025/26 

(uscite didattiche o presso l’Istituto) 

1   Incontro su Intelligenza artificiale e consumo consapevole       
OFIS 2025     

19/09/2025 

2 "Voci giovani, visioni future: il dialogo che dà forma al domani" 02/10/2025 

3   Progetto il mondo a scuola: ciclo di conferenze sul conflitto 
Israele-Palestina ( incontro con lo storico Fabio Cani) 

24/10/2025 

4 Progetto il mondo a scuola: ciclo di conferenze sul conflitto 

Israele-Palestina ( incontro con attivista israeliano Guy) 

28/10/25 

5 Progetto il mondo a scuola: ciclo di conferenze sul conflitto 
Israele-Palestina ( incontro con il giornalista Duccio Facchini) 

13/11/25 

6 Minicorso di arrampicata sportiva (3 lezioni da 2 ore) presso 
Vertical Block 

08/04 -15/04 - 22/04       

2026 

7 Incontro con Studio MCA, presso Sala Zampese BCC 11/03/2026 

8 Incontro con Antonio Citterio, ex studente dell'istituto d'arte di 
Cantù, designer e architetto  

8 maggio 2026 
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11. Attività di Educazione Civica 
 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione. Il testo 

di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 

ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nel monte ore complessivo annuale.  Nel presente 

anno sono state svolte 41 ore di educazione civica.   

Il Consiglio di classe ha individuato quale referente della materia la Prof.ssa Isacco 

Annamaria e, tenuto conto della natura trasversale delle tematiche di Educazione civica, ha 

deliberato di coinvolgere tutte le discipline nella strutturazione di moduli tematici inerenti i tre 

assi indicati dalla normativa di riferimento (lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile, 

la cittadinanza digitale). Contenuti, tempi e distribuzione dei moduli nell’arco dell’anno 

scolastico sono dettagliati nella tabella riportata di seguito. 

   

OBIETTIVI TRASVERSALI 

1. Accrescere la consapevolezza dei diritti e dei doveri partendo dal contesto scolastico  

2. Favorire la cittadinanza attiva tra gli studenti  

3. Stimolare un atteggiamento positivo verso le istituzioni  

4. Sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità  

5. Promuovere la solidarietà a tutti i livelli di vita sociale ed organizzata  

6. Riflettere sull’esperienza personale e sociale dell’essere cittadino e sul radicato bisogno e 

desiderio di libertà, di giustizia e di armonia nei rapporti sociali, di cui ogni essere umano 

è portatore 

7. Utilizzare in maniera corretta, responsabile e consapevole la tecnologia digitale 

8. Sensibilizzare gli alunni rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e alla 

navigazione in rete 

9. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni 

10. Favorire l’acquisizione di buone pratiche per la salvaguardia del pianeta 

11. Avere la consapevolezza del valore storico e culturale del proprio patrimonio artistico 

 

VALUTAZIONI E VERIFICHE EDUCAZIONE CIVICA 

 
Al termine dello sviluppo dei nuclei tematici che prevedevano una valutazione, il 

raggiungimento degli obiettivi attesi è stato verificato somministrando una prova orale o scritta, 

ed è stata assegnata una valutazione parziale. 

Per valutare gli esiti formativi, i docenti hanno tenuto conto dei seguenti indicatori: 

✓ l’interesse suscitato negli allievi; 

✓ le capacità di attenzione dimostrate; 

✓ il raggiungimento dei specifici obiettivi modulari; 

 

Al termine del periodo unico, per l’attribuzione del voto finale è stata fatta una media delle 

valutazioni riportate nelle quattro aree disciplinari individuate dal consiglio di classe. 
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 Scheda di programmazione per l’insegnamento di Educazione Civica 
 
                                                                                                                               MOD. C 05/0 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI EDUCAZIONE CIVICA     A.S. 2025/2026 

Classe 5aD         Referente prof.ssa   Annamaria Isacco 

Nucleo 
Tema/ 

Progetto 
Discipline Argomenti 

COSTITUZIONE 

Legalità e 

moralità 

Filosofia La banalità del male: riflessione sul concetto di 

moralità e legalità dell’agire umano e sulle 

conseguenze della cieca obbedienza all’autorità 

e l’assenza di pensiero critico 

Principi 

fondamentali 

della 

Costituzione 

italiana 

Storia Articoli dall’uno al dodici: riflessioni storiche e 

considerazioni sulla ricaduta nel quotidiano 

Elezione 

organi 

collegiali 

Tutte Elezione rappresentanti di classe e d’istituto 

Il mondo a 

scuola 

Tutte Approfondimento sulla crisi israelo-palestinese 

Il movimento 

delle 

Suffragette 

 

Inglese La conquista del voto delle donne in GB 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 St. Arte Città tra utopia e realtà 

Natura e 

sviluppo 

tecnologico 

nell’epoca del 

Prometeo 

scatenato 

Filosofia In riferimento alla filosofia di Hans Jonas: 

riflessione sui diritti delle generazioni future e del 

Pianeta nell’epoca del dominio tecnologico 

incontrollato. 

Energia Fisica Energia idroelettrica, nucleare, risorse rinnovabili 

Tutela del 

patrimonio 

culturale 

Discipline 

progettuali 

Incontro con Arch. Francesco Murano 

La luce -cultura della luce; illuminazione delle 

opere d’arte  

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Intelligenza 

artificiale e 

consumo 

consapevole 

OFIS 2025  

Tutte Workshop di "Didattica e divulgazione della 

Fisica" 

I  diversi 

utilizzi dell’IA: 

Avatar 

digitale 

“Viù” 

 

Tutte “Voci giovani, visioni future: il dialogo 

che dà forma al domani” – Festival del Legno di 

Cantù 2025 

 

   
TOT. ORE  41  
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12. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

In conformità al D.M. 328/2022 che ha introdotto le Linee Guida per 

l’Orientamento scolastico, così come stabilito nella riforma prevista dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il Liceo Artistico statale F. MELOTTI ha 

attivato una progettazione didattica orientativa che si è esplicitata principalmente in 

moduli curricolari di almeno 30 ore, da non concepire come il contenitore di una nuova 

disciplina o di un’attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre, ma quale 

strumento rivolto agli studenti con lo scopo di supportarli a effettuare una sintesi 

unitaria, riflessiva e interdisciplinare della propria esperienza scolastica e formativa. La 

costruzione di un personale progetto di vita professionale e culturale, per sua natura 

sempre in evoluzione, è la prospettiva dell’orientamento formativo, processo volto a 

facilitare la conoscenza di sé, del contesto occupazionale e sociale di riferimento e 

delle strategie messe in atto per definire e ridefinire, in modo autonomo, obiettivi 

personali e professionali; lo sfondo è rappresentato, invece, dalle competenze chiave 

europee per l’apprendimento permanente. 

Le Linee Guida per l’orientamento, inoltre, hanno istituito lo strumento dell’E- Portfolio, 

su Piattaforma Unica, per documentare gli apprendimenti personalizzati e le 

competenze maturate e aiutare lo studente nella scelta del proprio percorso formativo. 

Alcune attività sono state seguite dall’intera classe, altre solo da alcuni studenti a 

seconda delle singole attitudini e interessi. Ciascun alunno ha raggiunto le 30 ore 

previste dalle linee guida
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PROGRAMMAZIONE ORIENTAMENTO                                     A.S. 2025/2026 

Classe 5^D               Referente Prof.ssa Menna Veronica (docente TUTOR dell’orientamento) 

Tema/Progetto
/Attività 

Discipline Argomenti Competenze (soft skills) Ore 

program

mate 

Ore svolte 

1.FSL Orientamento 

curriculare 

Progettazione 

Allestimento Festival del 

legno  

PERSONALE E SOCIALE: 
2- Flessibilità e 
adattabilità 
4- Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica 
5-Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione 
 
 

Max 15 9 

2. Attività di 

Orientamento 

Orientam 

ento 

Extracurri 

culare 

Partecipazione a: Young 

Salone per 

l’orientamento/corsi di 

formazione guide open 

day 

PERSONALE E SOCIALE: 
2- Flessibilità e 
adattabilità 
5-Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione 
8- Collaborazione 
 

variabile 

Per chi 

ha 

partecipa

to  

 

 

3.Attività 

Orientamento 

Orientamento 

Extracurricular

e 

Partecipazione al salone 

dell’orientamento: “IL 

FUTURO NELLE AULE 

DEL MELOTTI” evento 

organizzato dall’Istituto  

PERSONALE E SOCIALE: 
2- Flessibilità e 
adattabilità 
4- Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica 
5-Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione 
 
 

2 ore 

 

2 

4.Incontri di 

orientamento 

presso le 

università 

Orientam 

ento 

Extracurri 

culare 

Partecipazione anche 

individuale, alle 

proposte offerte dalle 

università da 

individuare nella 

bacheca dedicata sul 

sito della scuola + 

piattaforma unica 

PERSONALE E SOCIALE:  
1-Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
2-Flessibilità e 
adattabilità 
3- Benessere 
4- Attitudine all’analisi 
e alla riflessione critica 
5- Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione 
7-Comunicazione  
 
DIGITALE: 
1-alfabetizzazione su 
informazione dati  
2-Comunicazione e 
collaborazione  
1-Creazione di contenuti 
digitali 

variabile  
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5. Attività di 

Orientamento 

Orientamento 

curriculare  

Conferenza 

sull’intelligenza 

artificiale  

Confartigiano 

imprenditorialità  

“Voci giovani, visioni 

future: il dialogo 

che dà forma al 

domani” – Festival del 

Legno di Cantù 2025 

I diversi utilizzi dell’IA: 

Avatar digitale 

“Viù” 

 

PERSONALE E SOCIALE: 
2- Flessibilità e 
adattabilità 
4- Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica 
5-Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione 
 
IMPRENDITORIALITÀ: 
3-Alfabetizzazione 
finanziaria ed economica  
 
DIGITALE: 
1-alfabetizzazione su 
informazione dati  
2-Comunicazione e 
collaborazione  
3-Creazione di contenuti 
digitali  

2 

Su tutta 

la classe 

 

2 

6. Altre attività  Extrascolastic

he  

Apprendistato presso 

enti esterni, corsi di 

formazione,  workshop 

formativi.  

 Variabile   

7. Altre attività Extrascolastic

he 

Laboratorio teatrale 

“creare e sapersi 

raccontare”, progetto di 

formazione al teatro 

PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
2) Flessibilità e 
adattabilità 
3) Benessere 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  
6) Empatia 
7) Comunicazione  
8) Collaborazione 
 

30  

8. Altre attività Extrascolastic

he 

Laboratorio di canto 

Vocal Lines, progetto 

per la formazione di un 

coro, dei costumi e delle 

scenografie 

PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
2) Flessibilità e 
adattabilità 
3) Benessere 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  
6) Empatia 
7) Comunicazione  
8) Collaborazione 

30  
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9.Altre attività  Orientamento 

curriculare 

Partecipazione a “Il 

dettaglio, l’invisibile che 

conta”Incontri e 

seminari con esperti 

del mondo artistico e 

produttivo 

Incontri dedicati ad ogni 
indirizzo, Partecipazione 
della classe intera  
PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  

2 ore 

(2 ore ad 

indirizzo)  

2 

10.Altre 

attività  

Orientamento 

curriculare 

 

Progetto Artigianato 

artistico e 

imprenditorialità 

Incontri a tema con 

professionista di 

Marketing per prima 

formazione 

imprenditoriale. 

 

IMPRENDITORIALITÀ: 
3)Alfabetizzazione 
finanziaria ed economica 
 
PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  

2 ore  

11.Didattica 

orientativa 

Ed.CIVICA 

Didattica 

Orientativa 

Progettazion

e 

 

Agenda 2030 e 

obiettivi di sviluppo 

sostenibile 

Design e sostenibiltà 

Macroarea 
imprenditorialità e 
sostenibilità 
1)ndividuazione e 

valorizzazione 
dell’individuo e 
dell’ambiente 

2)Azioni per il 
cambiamento 

3)Riconoscimento e 
accoglimento della 
complessità nella 
sostenibilità’ 

 

3 ore  3 

12.Didattica 

orientativa 

Ed.Civica 

Didattica 

orientativa 

 

 

Intelligenza artificiale e 

consumo consapevole 

OFIS 2025  

Workshop di "Didattica 

e divulgazione della 

Fisica" 

Macroarea 
imprenditorialità e 
sostenibilità 
4)ndividuazione e 

valorizzazione 
dell’individuo e 
dell’ambiente 

5)Azioni per il 
cambiamento 

6)Riconoscimento e 
accoglimento della 
complessità nella 
sostenibilità’ 

PERSONALE E SOCIALE: 
2- Flessibilità e 
adattabilità 
4- Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica 
5-Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione 

 

4 ore  4 
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13. Altre 

attività 

Extrascolastic

he 

Corso di fotografia  PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
2) Flessibilità e 
adattabilità 
3) Benessere 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  
6) Empatia 
7) Comunicazione  
8) Collaborazione 

30 Variabile 

14. Attività di 

Orientamento  

Orientamento 

curriculare 

Conferenza con 

Antonio Citterio 

PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  

2 2 

15. Attività di 

Orientamento  

Orientamento 

curriculare 

St.Arte 

Tutela del patrimonio 

culturale 

IMPRENDITORIALITÀ E 
SOSTENIBILITÀ: 

1)Individuazione e 
valorizzazione 
dell’individuo e 
dell’ambiente 

2)Azioni per il 
cambiamento 

4)Riconoscimento e 
accoglimento della 
complessità nella 
sostenibilità’ 
 
 

2 2 

16.Attivita di 

orientamento  

Orientamento 

curriculare 

Filosofia 

Filosofia 

La consapevolezza di 

sè e la difesa della 

propria unicità contro 

ogni forma di 

omologazione. 

 La responsabilità 

della scelta: la 

consapevolezza della 

propria libertà e delle 

infinite possibilità 

dell’esistenza. 

 Accettare il rischio del 

fallimento 

PERSONALE E SOCIALE: 
1) Autoregolazione e 
attitudine 
all’apprendimento 
2) Flessibilità e 
adattabilità 
3) Benessere 
4) Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica  
5) Attitudine all’ascolto e 
all’osservazione  
6) Empatia 
7) Comunicazione  
8) Collaborazione 

4 4 

TOTALE ORE (svolte con la classe) 30 
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N 

 

ELENCO  

ALUNNI 

Attività 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 TOT 

1. A.M 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

2. B.S. 9  2 4 2    2  3 4  2 2 4 34 

3. C.B. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

4. C.M. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

5. C.S. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

6. F.A. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

7. K.A. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

8. L.A. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

9. M.E. 9  2 4 2    2  3 4  2 2 4 34 

10 M.F. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

11. O.T. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

12. P.S. 9  2 4 2    2  3 4  2 2 4 34 

13. P.E. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

14. R.R. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

15. R.I. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

16. S.A. 9  2  2    2  3 4  2 2 4 30 

 
 

Cantù, 07/05/2026 
                                                                              Firma docente TUTOR dell’orientamento  

 
                                                                                prof.ssa Menna Veronica 

                                                                                                                                  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  

                                                                                                                                             dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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13. Composizione della commissione d’Esame 

Discipline individuate dal Ministero 
 
 

 

Materia Docente 

Italiano    Commissario esterno 

Discipline progettuali Design 
dell’Arredamento 
 

Prof.ssa Maria Quintiliani 

Fisica Prof.ssa Sabrina Amati 

Filosofia Commissario esterno 
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14. Relazioni per disciplina e programmi svolti 
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RELAZIONE FINALE                                                      a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa Esposito Debora 

Disciplina: Lingua e letteratura italiana 

Classe: V D 

 

1- OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscenze: 

- conoscere i principali strumenti di analisi di un testo letterario 

- conoscere nelle linee essenziali i vari periodi della storia letteraria e gli autori trattati 

- conoscere i caratteri distintivi delle tipologie testuali oggetto delle prove scritte (analisi del 

testo, testo argomentativo, tema di attualità) 

Abilità: 

· consultare dizionari e altre fonti informative come risorse per l’approfondimento e 

la  produzione linguistica 

· redigere testi informativi e argomentativi funzionali all’ambito di studio 

· raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili nella attività di studio e di ricerca 

· identificare le tappe fondamentali che hanno caratterizzato il processo di sviluppo della 

cultura letteraria italiana dall’Ottocento al primo ventennio del Novecento 

· contestualizzare testi letterari della tradizione italiana tenendo conto anche dello scenario 

europeo 

Competenze: 

· comprendere e analizzare un testo 

· storicizzare il testo letterario, inserendolo in una rete di relazioni fondamentali 

(contesto  storico-letterario, opera dell’autore e di altri autori) 

· parafrasare un testo in versi 

· esporre i contenuti appresi in modo chiaro e ordinato 

· scrivere testi rispettando i caratteri della tipologia richiesta 

· formulare giudizi motivati 

  

2- CRITERI METODOLOGICI E DIDATTICI 

Il programma è stato svolto principalmente tramite lezioni frontali e dialogate volte ora a tracciare 

la storia delle idee, ora ad illustrare il pensiero dei singoli autori e delle loro opere; queste ultime 

sono state lette, analizzate e commentate. 

  

3-MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI OBIETTIVI 

Le verifiche, sia orali che scritte, sono state articolate in: 

· formative, per stabilire l’efficacia dell’azione didattica e intervenire sulle eventuali 

lacune  riscontrate; 

· sommative, per accertare le conoscenze e le competenze raggiunte. 

Alla classe sono state somministrate le diverse tipologie di prova dell’esame di Stato: analisi e 

interpretazione di un testo letterario, analisi e produzione di un testo argomentativo, riflessione 

critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. Ciascun alunno nel 

monoennio ha sostenuto almeno 4 interrogazioni orali e almeno 3 prove scritte; a questi momenti 

di verifica si è aggiunta poi, laddove necessario, la somministrazione di prove orali o scritte per il 

recupero di eventuali insufficienze. 

Il 17 aprile 2026 la classe ha affrontato la simulazione della prima prova d’esame, per lo 

svolgimento della quale non è stato necessario l’impiego di tempi aggiuntivi per gli alunni BES e 
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DVA. Le tracce vengono allegate al presente documento. 

Per quanto riguarda i risultati, il quadro delle valutazioni ha rispettato quello emerso nel corso 

dell’anno: la maggior parte degli alunni ha ottenuto la sufficienza, rispondendo alle richieste e 

dimostrando un complessivo controllo della forma; la minoranza non l’ha raggiunta per problemi 

pregressi di espressione, per lacune nella padronanza lessicale ed ortografica e per carenze 

nell’organizzazione strutturale del testo. 

  

4-CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto dei progressi e dei regressi riscontrati, delle capacità di analisi, 

di sintesi e di rielaborazione, del livello di partecipazione e dell’impegno dimostrato; per le 

valutazioni insufficienti sono state previste attività di ripasso e possibilità di recupero. Le griglie 

per la valutazione della simulazione della prima prova vengono allegate al presente documento. 

  

5-OSSERVAZIONI SULLA CLASSE E SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

La classe, dal punto di vista cognitivo, presenta diversi ritmi di apprendimento e differenti 

competenze espressive. Pochi infatti hanno sviluppato una solida capacità di rielaborazione delle 

tematiche storico-letterarie e una discreta padronanza lessicale, ottenendo valutazioni molto 

positive; la maggioranza ha dimostrato buoni livelli di comprensione, ma utilizza una certa 

approssimazione nell’esposizione; un piccolo gruppo infine ha adottato un approccio più 

mnemonico che problematico, approdando con qualche difficoltà alla sufficienza. Maggiori e a 

livello globale appaiono le incertezze nell’espressione scritta: quest’ultima infatti risente di lacune 

pregresse e della mancanza di un solido bagaglio linguistico. 

Il rapporto con il docente è sempre stato rispettoso e corretto, quello tra pari è stato generalmente 

positivo, sebbene si siano verificati sporadici momenti di attrito tra alcuni allievi in fase di 

organizzazione del lavoro, in particolare nella pianificazione delle interrogazioni programmate. La 

classe è stata diligente nell’esecuzione delle consegne, ma sono state registrate per alcuni 

numerose assenze, benché debitamente giustificate. L’impegno e la motivazione sono apparsi in 

generale adeguati, ma l’interesse per i contenuti e le attività proposte, soprattutto nell’ultimo anno 

di studio, è stato altalenante, sicché la partecipazione è risultata per lo più deficitaria e sono 

mancati interventi costruttivi funzionali al dialogo educativo. 

L’intrinseca vastità del programma ha pregiudicato un pieno ed esaustivo completamento degli 

argomenti stabiliti in sede di programmazione. Hanno altresì rallentato lo svolgimento delle attività 

previste la necessità di recuperare il lavoro sulla scrittura, nonché la concomitanza di festività e 

progetti con l’orario della disciplina. 

  

6- TESTO IN ADOZIONE 

Una grande esperienza di sé di A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Volumi 4, 5, 6 Ed. Pearson Paravia 

  

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Debora Esposito                                                              
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: Prof.ssa Esposito Debora 

Disciplina: Lingua e letteratura italiana 

Classe: V D 

 

 

Giacomo Leopardi 

a) la vita, la poetica e le opere 

b) la teoria del piacere e le fasi del pessimismo 

c)  Zibaldone: la teoria del vago e dell’indefinito, la teoria della rimembranza 

d) il classicismo romantico del poeta recanatese 

e) Canzoni, Idilli, Grandi Idilli, Ciclo di Aspasia 

f)   L’umanesimo combattivo e la polemica contro l’ottimismo progressista 

g) La ginestra 

h) le Operette morali: contenuto, struttura, temi, caratteri stilistici 

- lettura, analisi e commento di 

passi scelti da Lo Zibaldone (La teoria del piacere, La doppia visione) 

Infinito 

A Silvia 

La quiete dopo la tempesta 

Il sabato del villaggio 

A se stesso 

La ginestra o il fiore del deserto (vv.1-86, 111-201, 289-317) 

Dialogo della Natura e di un Islandese 

                                                                                                     

 La Scapigliatura 

a) caratteristiche e fortuna, temi e stile, un’avanguardia mancata 

b) Fosca di Igino Ugo Tarchetti: caratteri generali dell’opera, 

lettura e commento di passi scelti (capp. XV, XXXII, XXXIII) 

c)  Una nobile follia di Igino Ugo Tarchetti e la critica alla guerra e al militarismo 

lettura e commento di passi scelti (“Fui soldato”) 

  

Realismo e Naturalismo: premesse ideologiche (teorie positiviste) e principi di poetica 

  

Emile Zola 

a) poetica: importanza di fisiologia, ereditarietà e ambiente 

b) il metodo sperimentale e l’attenzione pittorica al reale 

c)   lo stile: il mimetismo linguistico e il discorso indiretto libero 

d)  il ciclo dei Rougon-Macquart 

- lettura e commento di passi scelti dall’Assommoir (La fame di Gervaise) 

 

Il Verismo 

a) caratteristiche generali e differenze ideologiche rispetto al Naturalismo 

b) Federico De Roberto: principi di poetica e legame con Verga 

c) I Viceré: analisi contenutistica e formale con lettura di passi scelti  

- lettura e commento di passi scelti da I Vicerè, I, cap.IX (Il parto di Chiara e l’elezione di 

Consalvo) 
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Giovanni Verga 

a) la vita e le opere 

b) l’ideologia verghiana, il pessimismo, le modalità narrative 

c)  dichiarazioni di poetica: Fantasticheria, lettera a Farina, Prefazione a I Malavoglia 

d) caratteri generali di Vita dei campi 

e) il Ciclo dei vinti 

f)   I Malavoglia: visione anti-idillica, restare fermi o partire, ricerca dell’utile, raffigurazione dello 

spazio, tempo ciclico e tempo storico, modi della narrazione 

g) Le Novelle rusticane: caratteri generali 

h) Il Mastro-don Gesualdo: caratteri stilistici e la critica alla “religione della roba” 

- lettura, analisi e commento di 

Rosso Malpelo 

La Lupa 

I Malavoglia, incipit (cap. I) e conclusione (cap. XV) 

La roba 

Mastro-don Gesualdo, parte I (cap. IV) e parte IV (cap. V) 

 

I poeti maledetti e il Simbolismo 

a) L’esperienza di Verlaine, Rimbaud “poeta veggente”, la purezza di parola di Mallarmé 

b) Baudelaire e I fiori del male: caratteri generali e struttura dell’opera 

- lettura, analisi e commento di 

Corrispondenze di Charles Baudelaire 

L'albatro di Charles Baudelaire 

Vocali di Rimbaud 

  

Decadentismo: fondamenti teorici, origini e periodizzazione, parole-chiave 

Controcorrente di Huysmans: l’artificio superiore alla natura e l’inquietudine di Des Esseintes 

  

D'Annunzio 

a) il vivere inimitabile 

b) il “nuovo Rinascimento” 

c)  Il piacere: culmine e crisi dell’esteta 

d) la fase della “bontà” 

e)   i Cicli della rosa, del giglio e del melograno 

f) il superomismo 

g) il rapporto con il pubblico e le opere drammatiche 

h)   padronanza linguistica: neologismi, slogan, lessico “falso antico”, sperimentalismo 

i)   Le Laudi: il progetto, i temi e il verso libero 

j)  il vitalismo panico di Alcyone 

k)   Il periodo “notturno” 

- lettura, analisi e commento de 

La sera fiesolana 

La pioggia nel pineto 

La prosa “notturna” (In balia di un udito ossessivo e L’allucinazione del giacinto) 

Il piacere, libro I, passi scelti da cap. II (Un destino eccezionale intaccato dallo squilibrio) e libro 

III, passi scelti da cap. III (Un ambiguo culto della purezza) 
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Giovanni Pascoli 

a) la giovinezza travagliata e la ricostruzione del nido 

b) la poesia come “arte del togliere” e il simbolismo 

c)  saggio Il fanciullino: capacità di vedere e di nominare le cose 

d) i temi: il fanciullino, il nido, il ritorno dei morti, le modeste idealità piccolo borghesi 

e) la fortuna dell’autore 

f)   le soluzioni formali: sintassi, lessico, figure retoriche, fonosimbolismo 

g) Myricae, I Poemetti, I Canti di Castelvecchio, Poemi Conviviali: caratteri generali contenutistici 

e formali 

h) La grande proletaria si è mossa: la guerra di Libia come necessaria 

- lettura, analisi e commento di 

Il fanciullino (passi scelti) 

X Agosto 

Il lampo 

Il tuono 

Temporale 

Novembre 

Arano 

Digitale purpurea 

Italy (passi scelti) 

Il gelsomino notturno 

  

Il modernismo: presupposti culturali, delimitazione temporale, caratteri generali della narrativa e 

della poesia modernista, parole-chiave 

  

La stagione delle avanguardie e Marinetti 

a) Il precursore: Apollinaire 

b) Espressionismo, Dadaismo e Surrealismo (cenni) 

c)   la desacralizzazione dell’arte e dell’artista 

d)  Futurismo: tematiche, innovazioni stilistiche e contenutistiche, figura di Marinetti 

e) Il Futurismo in Russia (cenni) 

- lettura, analisi e commento di 

La colomba pugnalata e il getto d’acqua di Apollinaire 

Il manifesto tecnico della letteratura futurista 

Zang tumb tuuum di Marinetti 

  

I poeti crepuscolari 

a) temi e modelli, scelte stilistiche, ideologia poetica 

b) carattere descrittivo, rievocativo e colloquiale 

c)  Gozzano: il rovesciamento del modello dannunziano, l’urto tra registri opposti 

- lettura, analisi e commento di 

La signorina Felicita ovvero la Felicità di Gozzano (passi scelti) 

Luigi Pirandello 

a) La vita: “il figlio del Caos” 

b) Il saggio su “L’umorismo”: sentimento ed avvertimento del contrario 

c)  La vita come perpetuo divenire, la critica dell’identità individuale, il relativismo conoscitivo e 
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l’incomunicabilità 

d) La scoperta della “trappola” e le reazioni dell’uomo 

e)   Novelle per un anno: una raccolta caotica come la vita 

f)   Il fu Mattia Pascal: innovazioni, temi, stile e l’Avvertenza sugli scrupoli della fantasia 

g) Uno, nessuno e centomila: struttura e temi 

h)  la polemica col teatro contemporaneo e Sei personaggi in cerca di autore 

- lettura, analisi e commento de 

Il treno ha fischiato 

Il fu Mattia Pascal, passi scelti capp. XII e XIII (Lo Strappo nel cielo di carta e la filosofia del 

lanternino) e cap. XVIII (La conclusione) 

Uno, nessuno e centomila, pagine di apertura e di conclusione 

 

Italo Svevo 

a) vita e opere, fisionomia intellettuale e rapporto con la scrittura 

b) poetica: riferimenti culturali, la figura dell’inetto 

c)  Una vita: lottatori e contemplatori, scrittura analitica 

d) Senilità: struttura psicologica del protagonista e inattendibilità del punto di vista 

e) La coscienza di Zeno: impianto narrativo, tempo misto, tematiche principali ed evoluzione 

dell’inetto, malattia e salute 

- lettura, analisi e commento di 

Una vita, cap. VIII (Le ali del gabbiano) 

Senilità, cap. I (L’incontro tra Emilio e Angiolina) 

La coscienza di Zeno, prefazione, cap. I (Il fumo) e cap. IV (Zeno e il padre) 

  

L’Ermetismo 

la “letteratura come vita”, temi e linguaggio, la chiusura nei confronti della storia 

Salvatore Quasimodo: l’evoluzione poetica (cenni) 

lettura, analisi e commento di 

Ed è subito sera 

Alle fronde dei salici 

  

Giuseppe Ungaretti 

a) Cenni essenziali della biografia 

b) caratteri generali della poetica (cenni) e de L’allegria 

lettura, analisi e commento di 

Il porto sepolto 

Soldati 

Mattina 
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RELAZIONE FINALE                                          a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa Esposito Debora 

Disciplina: Storia 

Classe: VD 

 

1- OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscenze: 

· conoscere nelle linee essenziali i contenuti del programma svolto 

· esporre i contenuti appresi in modo sufficientemente chiaro e ordinato 

· comprendere che l’esperienza del ricordare è un momento essenziale non solo dell’agire 

quotidiano del singolo individuo, ma anche della vita della comunità umana 

Abilità: 

· analizzare separatamente aspetti economici, culturali e politici dell’epoca per poi riunirli  in 

un quadro d’insieme 

· raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili nella attività di studio e di ricerca 

· collegare tra loro avvenimenti politici e fenomeni economico-sociali 

· essere in grado di distinguere fatti e interpretazioni 

Competenze: 

· sintetizzare un processo storico lungo e complesso, individuandone la cronologia 

essenziale 

· sapere collocare sull’asse cronologico spaziale i vari fenomeni 

· formulare giudizi motivati 

  

2- CRITERI METODOLOGICI E DIDATTICI 

Il programma è stato svolto tramite lezioni frontali, per inquadrare il dato storico, e attraverso 

lezioni dialogate per stimolare la riflessione individuale, l’osservazione e lo spirito critico. 

  

3- MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI OBIETTIVI 

Le verifiche realizzate sono state articolate in: 

· verifiche formative, per stabilire l’efficacia dell’azione didattica e intervenire sulle eventuali 

lacune riscontrate; 

· verifiche sommative, per accertare le conoscenze e le competenze raggiunte. 

Sono state effettuate almeno 4 verifiche orali nel monoennio a cui, laddove necessario, se ne 

sono aggiunte altre su argomenti mirati, orali o scritte, per il recupero di eventuali insufficienze. 

  

4- CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto dei progressi e dei regressi riscontrati, delle capacità di analisi, 

di sintesi e di rielaborazione, del livello di partecipazione e dell’impegno dimostrato; per le 

valutazioni insufficienti sono state previste attività di ripasso e possibilità di recupero. 

  

5- OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Alcuni argomenti della parte finale dell’anno scolastico non sono stati adeguatamente trattati a 
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causa delle problematiche già evidenziate nelle osservazioni a margine della relazione della 

disciplina Italiano. Lo studio degli avvenimenti a noi più vicini è stata purtroppo sacrificata per 

ragioni di tempo a vantaggio dei grandi fatti che hanno caratterizzato la fine dell’Ottocento e la 

prima metà del Novecento. 

  

6- TESTO IN ADOZIONE 

Erodoto magazine di Gentile, Ronga, Rossi, Vol.5, Ed. La scuola 
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PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 

Docente: Prof.ssa Esposito Debora 

Disciplina: Storia 

Classe: V D 

 

La Sinistra storica di Crispi e la crisi di fine secolo 

La Seconda rivoluzione industriale 

La mentalità borghese 

Il Positivismo 

La critica del progresso: socialisti e Chiesa cattolica 

L’affare Dreyfus 

L’imperialismo 

La spartizione di Africa e Asia 

La crisi nelle relazioni internazionali 

La società di massa 

Il dibattito politico e sociale nei primi anni del Novecento 

Socialismo, nazionalismo, razzismo 

Suffragette e femministe 

Sionismo e i protocolli dei savi di Sion 

La Belle époque 

L’età giolittiana 

Politica interna ed estera di Giolitti 

Il problema dell’emigrazione italiana 

La prima guerra mondiale 

Cause e inizio del conflitto 

L’Italia in guerra 

Sviluppi bellici sui due fronti e la svolta del 1917 

La conclusione del conflitto 

Il genocidio degli Armeni 

L’inferno delle trincee 

La tecnologia al servizio della guerra 

I trattati di pace   

La Rivoluzione russa 

L’Impero russo nel XIX secolo 

Tre rivoluzioni 

La nascita dell’URSS 

L’affermazione di Stalin 

L’arcipelago gulag 

I problemi demografici, sociali, politici ed economici del dopoguerra 

Il biennio rosso in Europa 

La Turchia tra autoritarismo e modernizzazione 

Le colonie e i movimenti indipendentisti 

L’Italia tra le due guerre 

La crisi del dopoguerra 

La questione di Fiume 

Il biennio rosso in Italia 

La marcia su Roma 



 
 

42  

Dalla fase legalitaria alla dittatura 

L’Italia fascista 

Organizzazioni ed esperienze antifasciste 

Propaganda e consenso 

Gli “anni ruggenti”: luci e ombre 

Il “Big Crash” 

La crisi del 1929 

La risposta internazionale alla crisi 

Roosvelt e il New Deal 

La Germania tra le due guerre 

La Repubblica di Weimar 

Dalla crisi economica alla stabilità 

La fine della Repubblica di Weimar 

Il nazismo 

Il Terzo Reich e la costruzione del sistema totalitario 

Economia e società naziste 

Vivere e studiare nel Terzo Reich 

Verso la seconda guerra mondiale 

La politica aggressiva di Hitler e la Conferenza di Stresa 

Autoritarismo in Europa e in Asia 

La guerra civile in Spagna 

La vigilia della seconda guerra mondiale e le alleanze 

La seconda guerra mondiale 

1939-40: la “guerra lampo” 

1941: la guerra mondiale 

Il dominio nazista in Europa 

I lager e le uccisioni “a catena” 

1942-43: la svolta 

1944-45: la vittoria degli Alleati 

La bomba atomica 

Dalla guerra totale ai progetti di pace 

La Resistenza e la liberazione 

Gli anni difficili del secondo dopoguerra 

La divisione del mondo e la guerra fredda 

Italia: dalla monarchia alla repubblica 
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RELAZIONE FINALE                                           a.s. 

2025/2026 

Docente: Prof. AnnaMaria Isacco 

Disciplina: Storia dell’Arte 

Classe: V D 

 

Ho lavorato con la classe 5^D per l’intero triennio. Gli studenti hanno dimostrato fin 

dall’inizio un atteggiamento basato sul rispetto e la fiducia nei miei confronti e verso le attività 

didattiche proposte. A partire dalla classe terza, sono complessivamente cresciuti l’interesse 

e la partecipazione e quest’anno è emersa da parte di un gruppetto di allievi la volontà di un 

apprendimento più motivato e consapevole. 

Gli obiettivi disciplinari sono stati comunque raggiunti dalla maggior parte della classe e 

alcuni studenti sono pervenuti a livelli di solida conoscenza. Va, comunque, sottolineato che 

anche per gli allievi più impegnati la formulazione di una “analisi complessivamente matura 

ed esaustiva” dell’opera d’arte non sempre risulta lineare e completa; complessivamente 

permangano delle difficoltà nella formulazione di un corretto ed articolato discorso verbale. 

   L’ampiezza del Programma previsto dal Ministero e le difficoltà esposte mi hanno indotto- 

come risulta dal programma allegato- a privilegiare lo studio delle correnti artistiche di fine 

Ottocento e dei primi decenni del Novecento, i movimenti artistici del secondo dopo guerra 

sono stati affrontati nell’ultimo periodo e sono state considerate solamente alcune ricerche; 

le soluzioni architettoniche del Novecento sono state trattate, come da indicazioni Ministeriali, 

dai docenti di indirizzo.  

 

In merito alla disciplina di Educazione civica è stata affrontato in collaborazione con la 

docente di Progettazione il tema della città; personalmente ho affrontato il tema dalla metà 

Ottocento ai primi decenni del Novecento 

L’insegnamento della Storia dell’Arte per quest’ultimo anno di corso ha avuto quale obiettivo 

quello di portare gli allievi ad una graduale maturazione nella “lettura” dell’opera d’arte, 

attraverso una visione consapevole e la traduzione nel linguaggio verbale della sintesi interna 

all’immagine 

  

Si è così operato: 

A. È stato fornito un quadro dell’evolversi dell’espressione artistica dalla metà 

dell’Ottocento sino ai primi quaranta anni del Novecento, suggerendo e sollecitando 

l’uso di diversi strumenti di analisi  
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B. Si cercato di fornire una adeguata competenza nella lettura dell’opera d’arte in 

rapporto ai significati ed ai complessivi valori storici e culturali che essa cela; tale 

competenza è accompagnata dall’uso del linguaggio tecnico e da un confronto 

interpretativo e stilistico   

 

C. Si è tentato di abituare gli allievi all’individuazione dell’originalità espressiva e di 

sintesi tra contenuti e mezzi formali presenti in un’opera, della coerenza formale 

all’interno della stessa, dello stacco con la tradizione o del rapporto con le ricerche 

figurative più innovative, in relazione agli apporti culturali di più ambiti disciplinari 

 

 

MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi previsti nella programmazione PD1A sono stati verificate mediante: 

- Verifiche orali 

- Verifiche scritte a domande aperte 

- Verifiche scritte semi strutturate 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi riportati nei 

modelli B02 e PD1A soprattutto in riferimento al livello di conoscenze, competenze e abilità 

di partenza dell’alunna/o. 

Il voto è stato determinato dall’analisi dei livelli conseguiti, secondo le direttive concordate 

dal consiglio di classe e presenti nel PTOF. 

 

TESTO IN ADOZIONE 

Testo di riferimento: S. Settis -  T. Montanari, Arte. Una storia naturale e civile, vol. V°, Einaudi 

Scuola, 2019 
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  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  

        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 

 

 

 

 



 
 

45  

 PROGRAMMA SVOLTO                                         a.s.2025/2026 

Docente: Prof. AnnaMaria Isacco 

Disciplina: Storia dell’Arte 

Classe: V D 

 
* Neopimpressionismo 
  Luce e colore: nuovi parametri della visione - ripasso 
  La ricerca di: G. Seraut : Une dimanche àpres-midi a l'Ile de la Grande Jatte, 1884-86.  
   
*La definizione del moderno 
  
  La singolare ricerca di. P. Gauguin, V.Van Gogh, E. Munch, H de Toulouse Lautrec, P.    
  Cézanne ; G. Klimt ; J. Ensor 
Henry Toulouse Lautrec: Addestramento delle nuove arrivate .. (Moulin Rouge),  1889-1890, 
Al Salon di rue des Moulins, 1894 , Les Ambassadeurs: Aristide Bruant, 1892 ; Paul 
Cézanne: Una moderna Olympia, (1872-73), La casa dell'impiccato, (1872-73), Donna con 
caffettiera, (1890-94), Giocatori di Carte, (1890-92), Le grandi Bagnanti, (1896-1905), La 
montagna Saint Victoire, (1904-06); Paul Gauguin: Visione dopo il sermone,(1888) ,Ta 
matete, (1892), Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?,(1897), ...  e l'oro dei loro 
corpi,(1901); Vincent Van Gogh: Mangiatori di patate, 1885, Autoritratto con cappello di feltro, 
1887, Camera da letto ad Arles, 1888, Caffé di notte, 1888, Notte stellata ,1889, Campo di 
grano con volo di corvi, 1890; Eduard Munch: Fanciulla malata, (1885-86), L'urlo, (1893), 
Pubertà, (1893); James Ensor: Entrata di Cristo a Bruxelles, (1888-1889);  Gustave Klimt: 
Fregio di Beethowen 1902, Il bacio, 1908, Giuditta - seconda versione, 1909. 
 
 
  Arte quale allusione simbolica: G. Moreau, O. Redon ed i Nabis 
Gustave Moreau: Salomé danza davanti ad Erode, 1874; L'Apparizione, 1876; Odillon 
Redon: Orfeo,1903; Paul Serusier: Talismano,1888; Maurice Denis:Le muse, 1893  
 
  Il divisionismo italiano: G. Segantini, confronti con l’esperienze di Previati e Pellizza da  
  Volpedo 
Gaetano Previati: Maternità, 1890-91; Giovanni Segantini: Le due Madri, 1889, Il castigo delle 
Lussuriose, (1896-1897), Le cattive Madri, 1897; Giuseppe Pelliza da Volpedo: Quarto Stato, 
1901, E. Longoni: L’oratore dello sciopero, 1891 
 
  La ricerca di A. Rodin e M. Rosso 
Auguste Rodin: L’uomo che cammina, 1878, Porta dell’Inferno 1880-1917, Borghesi di Calais 
1884-1886, Il Bacio 1886; Medardo Rosso: La portinaia 1883, Bookmaker 1894, Ecce Puer 
1906, Età dell’oro. 
 
  *Le Avanguardie Storiche 
  Concetto di avanguardia 
 
  La ricerca espressionista fra il 1905 ed il 1915: Matisse, Kirchner, kokoschka, Schiele 
H.Matisse: Lusso calma e voluttà, 1904, La gioia di vivere 1905, La Danza, 1910, La 
musique, 1910; Derain: Ponte di Westminster, 1907; Kirchner: Marcella,1910, Cinque donne 
nella strada, 1913, Postdammer plaze; Müller: Innamorati gitani, 1914; O. Kokoschka: Pietà  
(manifesto per il dramma "Assassinio speranza delle donne"), 1908, La sposa del vento, 
1914; E.Schiele: Autoritratto con dita aperte, 1911, Madre cieca,1914, Abbraccio 1917 
 
  La nascita della pittura aniconica: Kandinskij e klee 
Franz Marc: I grandi cavalli azzurri, 1911, Destini di animali, 1913; W. Kandinskij: Paesaggio 
con torre  1908, I° acquerello astratto, 1910; Copertina dell'Almanacco del Cavaliere Azzurro, 
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1912, Alcuni cerchi, 1926; Paul Klee: Villa R , 1910, Pesce dorato, 1925, Vie principali e vie 
secondarie, 1929, Ad Parnassum, 1932 
  
 La rivoluzione cubista di P. Picasso e Braque  
P.Picasso : Les demoiselles d'Avignon, 1907, Ritratto di Vollard, 1909-10, Natura morta con 
sedia impagliata, 1912, Flauto di Pan, Guernica, 1937; G.Braque: Paesaggio a l'Estaque, 
1908, Violino e tavolozza, 1910; R. Delaunay: Primo disco simultaneo, 1910 
 
   
Il Neoplasticismo: Piet Mondrian 
P. Mondrian: L’albero grigio 1911, Molo e Oceano 1915, Composizione con rosso, giallo e 
blu 1922, Victory Bolgie-Woogie 1943-‘44 
 
  Il Dadaismo: Marcel Duchamp 
M.Duchamp: Nudo che scende le scale n.2, (1912), Ruota di bicicletta, (1913-1964), 
Scolabottiglie, (1914-1964), Orinatoio o Fontana, (1917-1964), L.H.O.O.Q, (1919-1964), 
Grande vetro, (1915-1923)   
Man Ray: Cadeau, 1921, Violon d'Ingres, 1924 ; F.Picabia : Violà la femme, 1915 
 
  Avanguardie Russe:  
Cubofuturismo – N. Goncharova  
N. Goncarova: Ciclista, 1913, La foresta verde, 1913 
  Suprematismo – K. Malevic 
K.Malevic: L’arrotino, 1912, Quadrato nero su fondo bianco,(1913) 
  Costruttivismo- Tatlin   
V.Tatlin: Modello del monumento alla Terza Internazionale, (1919); El Lissitzky: La Tribuna 
di Lenin, (1920-24), Progetti di grattacielo orizzontale per Mosca, 1924 
   
*La Situazione italiana ed europea del primo ‘900 
  La rottura con il passato, la velocità, i manifesti quali espressioni del Futurismo 
  L’interpretazione futurista di: U. Boccioni, G. Balla e A. Sant’Elia 
U.Boccioni: Autoritratto, 1908, La città che sale, (1910), Rissa in Galleria, (1910), Stati 
d'animo I e II serie, 1911, Forme uniche della continuità nello spazio, 1913; G.Balla: Lampada 
ad arco, 1909, Ragazza che corre al balcone, Composizione iridescente n.7, 1914, Mercurio 
passa davanti al sole,1914 ; A. Sant'Elia: Studio per la città nuova,1914 
 
  La poetica Metafisica: G. De Chirico 
Giorgio De Chirico: Enigma dell’oracolo, 1910, Mistero e malinconia di una strada, 1914, 
Muse inquietanti, 1917, Ettore e Andromaca, 1917, Il grande metafisico, 1917 
 
Nuova oggettività: 
Otto Dix: Trittico della guerra 1929-1932; George Grosz: Le colonne della società 1926 
 
  La tecnica Surrealista dello spostamento di senso: Magritte, Dalì 
R. Magritte: L’usage de la parole 1928-29, La condizione umana I 1933; S. Dalì: Gioco 
lugubre, (1929), Persistenza della memoria,  (1931); M.Ernst: Edipo re, (1922), L’Antipapa, 
1939, La vestizione della sposa, (1940) 
 
* Ecole de Paris 
Marc Chagall: Autoritratto con sette dita 1913; Amedeo Modogliani: Testa 1911-’12; Nudo 
Rosso 1917¸Costantin Brancusi: Maiastra 1912; Chaime Soutine: Facchino del Maxim 1927; 
George Rouault: Cristi deriso 1932 
 
*Italia fra le due guerre 
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  Novecento Italiano 
  Cenni sugli altri movimenti attivi negli anni Venti e Trenta 
Carlo Carrà: Le figlie di Loth 1919. Pino sul mare 1921  
M. Sironi: Paesaggio con camion 1920, Italia Corporativa 1936; A Funi: La terra 1921; A 
Martini: Il bevitore 1926, La Giustizia corporativa 1937; M. Marini: Popolo 1929; Cavaliere 
1953; G. Mauzù: Il Crocifisso e il generale 1939-1940, Cardinale  1955; Fausto Melotti: 
Scultura n.21  1935, Sette savi, 1937.     
Futurismo nel dopoguerra 
Fortunato Depero; Aeropittura   
Gerardo Dottori: Trittico della Velocità 1924-1927 
 
*Espressioni artistiche degli anni Cinquanta del ‘900 
  Action painting 
J. Pollock: La donna luna 1942, Number 27 1950; W. De Kooning : Woman 1 1950-1951; 
M.Rohtko : Senza titolo1953; B. Newman: Vir heroicus sublimis 1950-1951;  
New Dada 
R. Rauschenberg: Bed 1955; J. Jones:  Three Flags 1958 
  L’informale in Italia ed in Europa 
A.Burri : Sacco e bianco 1953; G. Capogrossi: Superficie 154 – 1956; E. Vedova: Plurimo 
“Omaggio a Dada Berlin” 1964-1965; Ennio Morlotti: Paesaggio con figure 1956; J. Fautier : 
Ostaggio 1943; J. Dubuffet: La mucca col naso sottile 1954 
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RELAZIONE FINALE                                                                                             a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa SABRINA AMATI 

Disciplina: MATEMATICA 

 Classe: V D 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe, che si è formata in terza raggiungendo l’attuale composizione di 16 alunni/e, proveniva 

dall’accorpamento di più sezioni. 

Nel triennio è stata preservata la continuità.  

Dal punto di vista disciplinare la classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto, 

rispettoso e collaborativo con l’insegnante.  

La maggior parte della classe ha sempre mostrato impegno, attenzione alle attività didattiche per 

tutto il triennio. La partecipazione è stata saltuaria per il carattere schivo della maggior parte degli 

alunni/e.  

L’applicazione delle formule e delle procedure non sempre è stata consolidata, minando in alcuni 

casi le basi dei nuclei fondamentali necessari per affrontare gli argomenti del quinto anno. 

 

METODOLOGIA 

Per la difficoltà nell’approccio alla materia, sia dal punto di vista della comprensione di taluni 

argomenti, sia nell’applicazione corretta delle regole nell’eseguire esercizi più complessi, sia per 

il recupero di argomenti affrontati negli anni passati, si è deciso di privilegiare l’applicazione di 

teoremi di calcolo e delle regole principali rispetto alle dimostrazioni e ai contenuti teorici, 

limitando così la formazione degli allievi ai concetti fondamentali dell’analisi atti ad affrontare un 

semplice studio di funzione razionale fratta. 

Normalmente tutti gli argomenti sono stati introdotti mediante lezioni frontali, avvalendosi 

delle animazioni disponibili nell’ebook del testo di riferimento. 

Nel triennio si è cercato di rendere interessante l’approccio della matematica anche con 

argomenti collegabili al mondo dell’arte: dalla sezione aurea e serie di Fibonacci sviluppati in 

terza fino ad accennare alla serie “limite del cerchio” di Escher, al doppio infinito di Pistoletto, ai 

frattali.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Negli ultimi tre anni la classe ha mostrato un apprendimento diversificato: un piccolo gruppo di 

studenti ha raggiunto in modo soddisfacente gli obiettivi cognitivi, consolidando gli argomenti con 

uno studio diligente, una costante ricerca della comprensione degli argomenti, un impegno 

costante e un lavoro autonomo; un secondo gruppo, pur rivelando un certo impegno, è rimasto 

legato a un metodo di studio prettamente mnemonico e nozionistico, non approfondito, 

caratterizzato da una difficoltà nella rielaborazione personale ed è in grado di affrontare semplici 
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esercizi; un terzo gruppetto, infine, mostra scarsa autonomia, difficoltà logico-matematiche, 

fragilità anche per il permanere di lacune pregresse mai colmate e, in alcuni casi, a causa della 

frequenza irregolare che ha inciso sulla preparazione nella disciplina. 

Durante l’anno è stato attivato un corso di recupero breve di 8 ore. 

A causa dell’attività di FSL, delle conferenze, della visita d’istruzione, delle simulazioni, delle 

festività e degli open days universitari non è stato possibile completare i contenuti previsti nel 

programma. 

CONOSCENZE: quasi tutta la classe mostra una sufficiente conoscenza dei nuclei fondamentali 

e delle regole e procedure di applicazione in casi semplici. Una piccola parte della classe 

manifesta invece maggior sicurezza, una conoscenza più completa e rigorosa dei contenuti teorici 

e delle regole e procedure di applicazione. Un piccolo gruppetto mostra fragilità nell’acquisizione 

dei contenuti. 

ABILITA’: L’applicazione è generalmente corretta se le richieste e gli esercizi sono di semplice 

esecuzione, ma la maggior parte della classe mostra ancora difficoltà nell’esecuzione dei vari 

punti nello studio di funzione, nella soluzione delle disequazioni fratte e nella traccia del grafico 

parziale e finale. 

COMPETENZE: solo un numero fortemente ristretto di alunni riesce ad affrontare la soluzione di 

esercizi complessi e a rielaborare i contenuti. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

A causa dello scarso numero di ore settimanali nel triennio sono state privilegiate verifiche scritte, 

consistenti in esercizi a difficoltà crescente e domande aperte atte a verificare il grado di capacità 

di esposizione ed applicazione dei contenuti appresi e controllare fino a che punto i discenti sono 

stati in grado di trasferire le loro conoscenze in casi e situazioni diverse da quelle affrontate.  

La classe ha, soprattutto nel quinto anno, manifestato la volontà di procrastinare le date delle 

verifiche a causa dell’insicurezza mostrata nella preparazione. 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto del grado di raggiungimento di tutti gli obiettivi 

prefissati in termine di conoscenze, tecniche, procedimenti di calcolo e di concetto, nonché 

esecuzione dei grafici.  

LIBRO DI TESTO 

Di Bergamini, Barozzi, Trifone ‘Lineamenti di matematica. Azzurro Ebook multimediale con 

Tutor’. Vol. 5, Ed. Zanichelli. 

 

 

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Sabrina Amati                                                                    
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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PROGRAMMA SVOLTO                                                                                       a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa SABRINA AMATI 

Disciplina: MATEMATICA 

 Classe: V D 

 

Introduzione alle funzioni 

Funzioni: definizione e terminologia relativa, dominio, codominio, classificazione delle funzioni, 

algebriche e trascendenti, dominio di funzioni razionali intere, fratte, irrazionali, esponenziali e 

logaritmiche, cenno ai grafici e principali caratteristiche delle funzioni goniometriche (sinusoide, 

cosinusoide e tangentoide), funzioni suriettive, iniettive, biunivoche, crescenti, decrescenti, 

monotòne, periodiche, pari e dispari, cenni alle funzioni inverse e composte. 

Studio del segno e intersezione con gli assi di una funzione razionale fratta. 

Topologia di R e Limiti delle funzioni reali 

Intervalli e insiemi di numeri reali, intorno di un punto e dell’infinito, intorno destro e intorno sinistro, 

punto di accumulazione e punto isolato di un insieme (solo definizione).  

Concetto di limite e le definizioni di limite (limite finite e infinito al finito, limite infinito al finito e 

all’infinito, limite destro e limite sinistro) secondo lo schema fornito. 

Applicazione del calcolo dei limiti 

Calcolo di limiti delle funzioni principali. 

Teoremi (senza dimostrazione) per il calcolo dei limiti: limite della somma algebrica, prodotto, 

quoziente di due funzioni. 

Eliminazione delle forme di indeterminazione: [+∞-∞], [∞/∞], [0/0]. 

Determinazione degli asintoti di una funzione (orizzontali, verticali, obliqui), grafico probabile di 

una funzione. 

Continuità e punti di discontinuità di una funzione. 

Calcolo delle derivate e dei massimi/minimi relativi 

Il rapporto incrementale e suo significato geometrico, definizione di derivata e suo significato 

geometrico; teoremi per il calcolo delle derivate (costante per funzione, somma, prodotto, 

quoziente di funzioni, derivata di una funzione composta); calcolo della derivata di funzioni 

elementari utilizzando i teoremi relativi, derivate di ordine superiore al primo. 

Teorema di Fermat (Condizione necessaria e sufficiente) per la determinazione dei massimi e 

minimi relativi.  

Calcolo di massimi e minimi con lo studio del segno della derivata prima. 

Teorema di Weierstrass e teorema di De L’Hospital. 

Studio di una funzione razionale fratta (tipologia, dominio, eventuali simmetrie, intersezione con 

gli assi, segno della funzione, limiti agli estremi del dominio per la determinazione di eventuali 

asintoti, derivata prima per ricerca di eventuali massimi e minimi, grafico). 

*Cenno ai punti di non derivabilità (punto angoloso, cuspidi, punto di flesso a tangente verticale) 

 

*L’argomento sarà trattato anche dopo il 15 maggio 

 

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Sabrina Amati                                                                    
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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RELAZIONE FINALE                                                                                    a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa SABRINA AMATI 

Disciplina: FISICA/EDUCAZIONE CIVICA 

 Classe: V D 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Nei confronti della Fisica la classe ha mostrato generalmente interesse e curiosità, specie in 

occasione della presentazione di semplici esperimenti con materiale povero (esperimenti di 

elettrostatica con penna e coriandoli, tester, pile, magneti…) a cui ha sempre partecipato 

attivamente. 

Permane una certa difficoltà nell’esecuzione di problemi. 

 

METODOLOGIA 

L’approccio alle fenomenologie, ai concetti e alle leggi è stato effettuato attraverso semplici 

esemplificazioni, in particolare facendo riferimento a fenomeni osservabili nella realtà quotidiana. 

Almeno alcuni ambiti del programma sono stati introdotti da riferimenti storici, evidenziando il 

continuo “divenire” e “arricchimento” della conoscenza del mondo che ci circonda. 

Lo studio di alcuni argomenti è stato affrontato anche mediante l’esecuzione di semplici 

esperienze con materiale povero, con coinvolgimento diretto degli alunni. 

L’utilizzo di strumenti informatici, come video tratti da Youtube per documenti di carattere 

storico/sperimentale, o video/animazioni dall’ebook legato al libro di testo, sono serviti in 

particolare per introdurre o chiarire o ancora consolidare alcuni contenuti. 

Si è cercato di operare dei collegamenti con matematica e altre aree disciplinari laddove 

possibile. 

Per quanto riguarda l’educazione civica, la classe è stata suddivisa in gruppi di ricerca. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il raggiungimento degli obiettivi cognitivi risulta diversificato a causa di uno studio generalmente 

nozionistico, non sempre supportato dalla comprensione reale dei fenomeni fisici.  

La preparazione della maggior parte degli alunni è globalmente sufficiente. Difficoltà vengono 

mostrate soprattutto nell’esecuzione dei problemi.  

Solo un gruppo ristretto di studenti ha lavorato con assiduità, serietà ed impegno ed è in grado di 

rielaborare in parte i contenuti appresi e di esporli in modo fluido, usando termini appropriati ed è 

in grado di risolvere in modo corretto i problemi. 

Per la mancanza di tempo, dovuta a festività, conferenze, visite d’istruzione, simulazioni, open 

days universitari, FSL non si è potuto completare il programma preventivato, tralasciando alcuni 

argomenti di elettromagnetismo. 
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CONOSCENZE: quasi tutta la classe conosce i contenuti minimi, le formule principali e i concetti 

dei nuclei fondamentali. 

ABILITA’: la maggior parte della classe espone gli argomenti in modo nozionistico, mostra 

difficoltà invece nell’esecuzione di problemi. Un gruppo di studenti espone in modo appropriato e 

approfondito gli argomenti, affronta i problemi con una buona esecuzione. 

COMPETENZE: pochi alunni sono in grado di rielaborare i contenuti, anche se i collegamenti 

interdisciplinari sono operati raramente. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Nel corso della classe terza e quarta sono state somministrate verifiche scritte, con richieste a 

domande aperte e problemi di crescente difficoltà. In occasione di argomenti particolarmente 

discorsivi sono state svolte verifiche orali.  

Durante il quinto anno, in preparazione al colloquio dell’esame di maturità, sono state privilegiate 

le interrogazioni, atte a verificare il grado di preparazione, la capacità di esposizione e la 

comprensione dei fenomeni fisici, nella verifica scritta di fine anno oltre a constatare la 

conoscenza sono stati somministrati semplici problemi di applicazione dei contenuti. 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto del grado di raggiungimento di tutti gli obiettivi 

prefissati. 

 

LIBRO DI TESTO 

Ugo Amaldi “Le traiettorie della fisica. azzurro” terza edizione, Vol. Elettromagnetismo, 

Relatività e quanti-Ed. Zanichelli. 

 

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Sabrina Amati                                                                    
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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PROGRAMMA SVOLTO                                                                                 a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa SABRINA AMATI 

Disciplina: FISICA/EDUCAZIONE CIVICA 

 Classe: V D 

 

Fenomeni elettrici fondamentali e forza elettrostatica 

Elettrizzazione per strofinio, principio di conservazione della carica, conduttori e isolanti, 

elettrizzazione per contatto e elettrizzazione per induzione, elettroscopio a foglie e elettroforo di 

Volta, polarizzazione del dielettrico per deformazione e orientamento; la legge di Coulomb nel 

vuoto e nel mezzo, costante elettrica e costanti dielettriche assoluta, relativa, nel vuoto; confronto 

con la legge di Gravitazione Universale. 

 

Il campo elettrostatico 

Concetto di campo elettrico, definizione, formule e unità di misura del vettore campo elettrico; 

campo elettrico generato da una carica puntiforme e da più cariche; le linee di forza (definizione, 

proprietà, rappresentazione nel caso di carica singola, dipolo elettrico, cariche dello stesso 

segno); condensatore piano, caratteristiche delle linee di forza in un condensatore; la densità 

superficiale di carica, il potere dispersivo delle punte, vento elettrico, la gabbia e il pozzo di 

Faraday, il lavoro del campo elettrico generato da una carica, energia potenziale elettrica, il 

potenziale elettrico e la differenza di potenziale, condensatore piano: relazione (con 

dimostrazione) tra campo elettrico e differenza di potenziale, capacità. 

 

Elettrodinamica 

La corrente elettrica, definizione e unità di misura, differenza tra corrente continua e alternata.  

I generatori di tensione, la pila di Volta, simboli per rappresentare i componenti dei circuiti 

elettrici. Le leggi di Ohm. La prima legge di Kirchhoff. Collegamenti di resistenze in serie e in 

parallelo. Resistività. Differenza tra materiali conduttori, semiconduttori, isolanti e 

superconduttori.  

La potenza elettrica. 

L'effetto Joule. 

 

Magnetismo/ elettromagnetismo 

Magneti naturali ed artificiali  

Fenomeni magnetici fondamentali: le linee di campo e le configurazioni del filo indefinito e del 

solenoide, campo magnetico terrestre. 

Confronto tra campo magnetico ed elettrico.  

L'esperimento di Oersted, Biot-Savart, *Faraday, *Ampère.  
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*Educazione civica 

Lavori di gruppo sull’Energia: energia idroelettrica, problemi ambientali, nucleare: fissione, 

problemi connessi con lo smaltimento delle scorie, dalla bomba atomica agli incidenti di 

Chernobyl e Fukushima. 

Fusione nucleare. Cenno alle energie rinnovabili (eolica, fotovoltaico, biomasse…). 

*L’argomento sarà trattato anche dopo il 15 maggio 

 

 

 

 

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Sabrina Amati                                                                    
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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RELAZIONE FINALE                                                     a.s. 2025/2026 

Disciplina: FILOSOFIA 
Docente: Prof.ssa Lorena Maria Sacrato 
Classe: V D 

     

Presentazione della classe 
 

La classe 5^D è costituita da 16 alunni, tutti iscritti all’Indirizzo Design dell’Arredamento.  

Nel corso del triennio, a seguito di non ammissioni, trasferimenti e nuovi ingressi, la morfologia del 

gruppo e le dinamiche interne sono in parte mutate. Nei confronti della disciplina, gli allievi hanno 

sempre mostrato un certo grado di interesse, sebbene la maggioranza di loro abbia partecipato 

alle lezioni, evidenziando un ascolto attento e ricettivo, ma sostanzialmente passivo. Solo pochi 

studenti, infatti, hanno partecipato costantemente al dialogo educativo, arricchendolo con riflessioni 

e contributi personali. 

Sul piano relazionale, la classe non  si presenta  particolarmente coesa, perché costituita  da 

soggetti caratterizzati da temperamenti  sensibilmente diversi, che sono però sempre riusciti  a 

cooperare e concertare soluzioni condivise nell’ organizzazione dell’attività didattica e a partecipare 

in modo compatto alle proposte didattico-culturali organizzate dal consiglio di classe, pur avendo 

instaurato rapporti di amicizia significativi solo all’interno di piccoli gruppi.  

La restituzione degli apprendimenti in termini di conoscenze, competenze e abilità è, come ovvio, 

fortemente influenzata dalle attitudini alla concettualizzazione, all’argomentazione e alla 

problematizzazione, dai prerequisiti, dalla qualità dello studio e continuità dell’impegno che 

risultano abbastanza diversificati e per una minoranza della classe ancora da consolidare. 

Fatta qualche debita eccezione, gli alunni dimostrano di possedere sufficienti conoscenze 

disciplinari, ma ancora fragili competenze espressivo-lessicali e metodologico-rielaborative. In 

modo più frequente nelle verifiche scritte sono emerse lacune terminologico-espressive e di 

organizzazione sistematica ed efficace dei contenuti studiati. 

Relativamente al profitto, la maggior parte degli allievi ha raggiunto gli obiettivi minimi1 previsti dalla 

programmazione di materia, conseguendo profitti sufficienti/più che sufficienti, mentre una 

minoranza ristretta si attesta su livelli di profitto mediamente buoni.  

Solo un ristrettissimo numero di allievi, nonostante l’interesse nei confronti dei temi affrontati, non 

ha raggiunto tutti gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione, principalmente a causa di uno 

studio discontinuo, superficiale e mnemonico e di carenze terminologico-concettuali e 

metodologiche (nella selezione e organizzazione dei contenuti) pregresse. A tali alunni è stato 

assegnato un profitto finale globalmente sufficiente in forza dell’interesse mostrato  nei confronti 

delle tematiche affrontate e per i miglioramenti registrati in relazione agli obiettivi di conoscenza 

Il rapporto con l’insegnante è sempre stato corretto, collaborativo  e rispettoso dei ruoli. 
 
Anche il rapporto con le famiglie degli alunni e con i rappresentanti dei genitori si è mostrato 
cordiale e rispettoso del patto di corresponsabilità. 

 
1 1. Conosce il lessico e le categorie essenziali delle filosofie studiate 

2. Conosce i nuclei concettuali fondamentali degli autori trattati 

3. Sa usare con autonomia il testo in adozione 

4. Sa esporre le conoscenze acquisite, servendosi di un lessico specifico corretto 

5. Sa operare, guidato, semplici confronti tra le diverse risposte date dai filosofi allo stesso problema 

6. Sa enucleare le idee centrali di un testo filosofico e sa riassumere in forma orale e scritta le tesi fondamentali   del 

medesimo 

7. Sa rendere ragione delle proprie convinzioni, mediante una semplice argomentazione razionale 
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Contenuti del programma 

Il programma ha affrontato, partendo dalla “Rivoluzione copernicana kantiana in campo etico ed 

estetico”, i tratti salienti dell’idealismo tedesco, dell’hegelismo e il dibattito post-hegeliano, la 

trattazione delle più significative filosofie dell’Ottocento e di alcune tra quelle più note del 

Novecento, seguendo lo sviluppo cronologico ma anche tematico delle medesime, affiancato 

dalla lettura e dal commento di passi tratti dalle opere degli autori affrontati.2 

Non tutti gli argomenti della programmazione preventiva sono stati svolti anche a causa di eventi/ 

conferenze/ simulazioni festività coincidenti con le ore di lezione settimanale. Tutti gli argomenti 

sono stati affrontati cercando di riflettere in modo critico sulle diverse forme di sapere, mediante 

il riconoscimento della loro storicità e dei raccordi possibili con le altre discipline o forme di 

pensiero. Durante l’intero arco dell’anno, le spiegazioni sono state impostate e finalizzate alla 

trasmissione/comprensione delle categorie concettuali e dei nuclei tematici centrali delle filosofie 

affrontate, citando e, ove possibile, leggendo parti significative dei testi filosofici, sottolineando 

la presenza di concetti trasversali e comuni a più autori o la diversa trattazione di un medesimo 

concetto/tema in filosofi diversi. 

Criteri metodologici e didattici 

Si sono privilegiati le seguenti metodologie: 

Lezione frontale e/o interattiva (è stata privilegiata);  

  Brevi documenti filmati (interviste o interventi) a filosofi come introduzione/integrazione alla         

lezione 

  Power point riportanti contenuti integrativi o testi 

Analisi testuale guidata 

Strumenti di lavoro 

Il libro di testo in adozione: “Il gusto del pensare”   VOL. 2° e  3°, Maurizio Ferraris, ed. 

Paravia. 

Modalità di verifica degli obiettivi  

 Il controllo degli obiettivi sopracitati è avvenuto attraverso: 

1.Verifiche scritte a domanda aperta  

2. Verifiche orali  

3. Interventi autonomi o sollecitati dall’insegnante 

Criteri di valutazione 

Nella valutazione è stato considerato il grado di conseguimento degli obiettivi riportati nei modelli 

B02 e PD1A soprattutto in riferimento al livello di conoscenze, competenze e abilità di partenza 

dell’alunna/o.  

Il voto è stato determinato dall’analisi dei livelli conseguiti, secondo le direttive concordate dal 

consiglio di classe e presenti nel PTOF. La partecipazione attenta e attiva alle lezioni e la 

puntualità nelle consegne assegnate hanno contribuito a definire il voto di condotta.                                                                                                      

  

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Lorena Maria Sacrato                                                                  
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 

 
2 Sono stati letti brani/ passi significativi tratti dalle opere dei seguenti  filosofi: Kant, Feuerbach, Marx, 

Kierkegaard, Schopenhauer, Nietzsche, Freud, Arendt, Jonas) 
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PROGRAMMA SVOLTO                                                                               a.s. 2025/2026                                                                                
Disciplina: FILOSOFIA 
Docente: Prof.ssa Lorena Maria Sacrato 
Classe: V D 

 

            IL CRITICISMO 

 

▪ Immanuel KANT: 

▪ “La Critica della Ragion Pratica”: La Legge morale come fatto della Ragione; le 

caratteristiche della Legge Morale; Il rigorismo etico; I postulati della Ragion Pratica                     

(esistenza di Dio, immortalità dell’anima e libertà) 

▪ “La Critica del Giudizio”: il problema e la struttura dell’opera; Giudizi determinanti e 

riflettenti; il giudizio teleologico; l’analisi del bello (bellezza libera ed aderente); e i tratti 

caratteristici del giudizio estetico; l’universalità del giudizio estetico; il giudizio estetico di 

sublime: il sublime matematico e dinamico;  

DAL CRITICISMO ALL’IDEALISMO: LA FILOSOFIA TEDESCA NELL’ETA’ DEL 

ROMANTICISMO 

Le discussioni sul criticismo kantiano (linee essenziali) e I tratti caratteristici dell’Idealismo 

tedesco 

▪ Johann Gottlieb FICHTE E L’IDEALISMO ETICO 

▪ La  rifondazione del Criticismo 

▪ L’Io come principio assoluto e infinito 

▪ La ricerca della libertà e la tensione etica   

▪ La differenza tra dogmatici e idealisti   

▪ L’Io e i tre momenti della vita dello Spirito 

▪ La  natura come non-io e la  sua svalutazione  

▪ La missione del dotto e la moralizzazione della natura 

           Friedrich SCHELLING E L’IDEALISMO ESTETICO 

▪ Le critiche a Fichte 

▪ L’assoluto come identità di spirito e natura: la rivalutazione della natura  

▪ Le due direzioni della filosofia 

▪ Natura e spirito come modalità di espressione dell’Assoluto  

▪ Il primato dell’arte: l’arte come organo di rivelazione dell’assoluto  

▪ Georg Wilhelm Friedrich HEGEL E LA RAZIONALITA’ DEL REALE 

▪  La Formazione e gli scritti giovanili 

▪  La critica a Fichte e a Schelling  

▪  I capisaldi del sistema: l’identità di realtà e razionalità; la coincidenza della verità con il 

tutto e la risoluzione del finito nell’in finito; la dialettica; la funzione della filosofia e il dibattito 

intorno al Giustificazionismo             

▪  Struttura e caratteri generali del Sistema filosofico (essere, non essere, divenire / idea, 

natura, spirito) 
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▪  La fenomenologia dello spirito: L’autocoscienza: Le figure della dialettica servo padrone 

e della coscienza  infelice 

▪  La filosofia della natura e la natura come pattumiera del  sistema  

▪  La filosofia della storia,  l’astuzia della ragione e  gli individui cosmico-storici 

▪  La filosofia dello Spirito: Lo Spirito Assoluto (arte, religione e filosofia)                                         

 

            LA REAZIONE ANTIHEGELIANA                    

▪ Destra e Sinistra nella scuola hegeliana: la concezione della dialettica, il ruolo della 

filosofia  e il rapporto tra religione e filosofia 

 

            Ludwig  FEUERBACH E IL MATERIALISMO NATURALISTICO 

▪ La critica all’idealismo e l’indagine sull’uomo come essere sensibile e naturale 

▪ L’essenza della religione  

▪ L’alienazione religiosa e l’ateismo  

▪ Il materialismo: l’uomo come essere di carne e di sangue  

▪ Filantropismo e umanesimo naturalistico 

            Karl  MARX 

▪   Caratteri generali del marxismo: la formazione, la critica al giustificazionismo hegeliano, il 

ruolo della filosofia e l’impegno politico   

▪ La critica a Feuerbach e alla sinistra hegeliana, l’analisi della religione; le cause 

dell’alienazione e il loro possibile superamento; 

▪ I concetti di struttura e sovrastruttura e il loro rapporto;  

▪ L’analisi delle quattro diverse modalità dell’alienazione dell’operaio; 

▪ L’organizzazione del lavoro come base materiale della storia: La concezione materialistica 

della storia e la storia come lotta di classe; 

▪ Il Manifesto del partito comunista e la critica nei confronti dei falsi socialismi (socialismo 

reazionario, conservatore e utopistico)   

▪ L’analisi della società capitalistica ne Il Capitale:  la critica all’economia politica classica; 

l’analisi della merce ( valore d’uso e di scambio)  e del sistema produttivo pre-capitalistico 

(MDM-DMD) capitalistico (DMD’); il feticismo delle merci e la necessità del suo 

superamento; il concetto di plusvalore e la sua origine; capitale costante e capitale 

variabile; Ie contraddizioni interne al capitalismo (Legge della domanda e dell’offerta, crisi 

cicliche di sovrapproduzione, divaricazione della forbice sociale) e la caduta tendenziale 

del saggio del profitto; 

▪ La critica dello stato borghese : la rivoluzione proletaria e l’obiettivo di una società senza 

classi; dittatura del proletariato, comunismo  e raggiungimento dell’uguaglianza autentica. 

            Arthur  SCHOPENHAUER 

▪ L’ambiente familiare e la formazione; 

▪ Le radici culturali del sistema: la lettura di Platone e Kant; l’interesse per l’antica saggezza 

orientale e il rifiuto dell’idealismo; 

▪ La duplice prospettiva sulla realtà: scienza e filosofia; 

▪ Le condizioni soggettive della conoscenza e la metafora della vita come sogno 

ingannevole; 

▪ Il mondo come rappresentazione: l’illusorietà del mondo fenomenico e l’inclinazione 

metafisica dell’uomo; il corpo come via d’accesso all’essenza profonda della realtà; 
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▪ Il mondo come Volontà: caratteri e manifestazioni della Voluntas; la Volontà di vita come 

radice noumenica dell’uomo e dell’universo; la Voluntas come forza violenta e distruttiva; 

l’autofagia della Volontà;  

▪ Il pessimismo cosmico: dolore, piacere e noia; la sofferenza universale; l’illusione 

dell’amore  

▪ Il rifiuto dell’ottimismo sociale e storico 

▪ Le vie della liberazione dal dolore: il rifiuto del suicidio; la via dell’arte (la contemplazione 

dell’universale, l’arte come sedativo della volontà; il sistema delle arti e  il primato della 

musica), la via dell’etica (compassione, giustizia e carità);  l’ascesi ( la mortificazione degli 

istinti e dei bisogni e la negazione del mondo); 

▪ Le critiche: l’ascesi e la Noluntas come la parte più debole e contraddittoria del sistema 

 

 

 

Søren KIERKEGAARD 

▪ Le vicende biografiche: il temperamento malinconico e inquieto, i lutti e l’oscura colpa 

paterna, il fidanzamento con Regine Olsen e la rottura, lo scontro con la Chiesa 

protestante danese; 

▪ Le opere di comunicazione diretta (carattere religioso) e indiretta ( filosofico); pseudonimia 

e comunicazione d’esistenza, l’indagine filosofica come impegno personale;  

▪ L’impianto anti-idealistico del filosofare kierkegaardiano: la singolarità e possibilità come 

categorie proprie dell’esistenza umana, il fondamento religioso della filosofia di 

Kierkegaard; 

▪ Le forme dell’esistenza umana in Aut-Aut e Timore e Tremore: la vita estetica come vana 

ricerca del piacere (le figure del seduttore intellettuale -Johannes-  e sensuale  -Don 

Giovanni mozartiano-); la vita etica (la figura del giudice Wilhelm, l’amore autentico e il 

modello di eticità borghese, conformismo, inadeguatezza e malattia mortale); la vita 

religiosa (la figura di Abramo e l’incomprensibilità di Dio; la fede come paradosso e 

scandalo, la sospensione dell’etica;  

▪ L’uomo come possibilità e progettualità; 

▪ La disperazione come malattia mortale e la fede come antidoto alla disperazione; 

▪ L’ angoscia come puro sentimento della possibilità. 

Friedrich NIETZSCHE 

▪ L’ambiente familiare e gli anni della formazione: la cattedra a Basilea, i viaggi e la follia 

▪ La tendenza critico-demistificatrice, l’asistematicità e l’inattualità della sua filosofia, lo stile 

aforistico; 

▪ I fraintendimenti e le scorrette interpretazioni del suo pensiero: nazificazione e 

denazificazione 

Il periodo giovanile: 

▪ Le origini della decadenza della cultura greca; la critica al razionalismo socratico  

▪ La prima metamorfosi dello spirito, il cammello: La nascita della tragedia dallo spirito della 

musica (la tragedia attica comemiracolo metafisico: l’ equilibrio di apollineo e dionisiaco; il 

prevalere dell’apollineo e la decadenza);  

▪ La polemica contro lo storicismo, Le considerazioni inattuali (sull’utilità e danno della storia 

per la vita) 

La filosofia del mattino: 

▪ Il distacco da Schopenhauer e Wagner, il prospettivismo, la fase illuministica; 
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▪ La seconda metamorfosi dello spirito, il leone: La Genealogia della morale e l’origine 

umana dei valori; morale dei signori e degli schiavi; La Gaia scienza; l’annuncio della morte 

di Dio e la fine delle illusioni della metafisica; verso la trasvalutazione di tutti i valori 

La filosofia del meriggio e gli insegnamenti di Zarathustra 

▪ La terza metamorfosi dello spirito, il fanciullo: l’oltreuomo; il fanciullo ridente che giura  

fedeltà alla terra e l’accettazione della vita; la dottrina dell’eterno ritorno; la volontà di 

potenza e la trasvalutazione dei valori; la rivalutazione dell’arte 

 

LA RIVOLUZIONE  PSICOANALITICA 

Sigmund FREUD 

 

▪ La formazione e il rapporto con la medicina del tempo; 

▪ Le ricerche sui casi d’isteria ( Il caso clinico di Anna O e il metodo catartico);  

▪ La scoperta dei meccanismi di difesa del soggetto 

▪ L’origine sessuale delle nevrosi e la rottura con Breuer 

▪ L’abbandono del metodo ipnotico; 

▪ L’autoanalisi di Freud e L’interpretazione dei sogni; 

▪ Il setting psicoanalitico: il transfert, il contro transfert e il metodo delle associazioni libere 

e la terapia psicoanalitica; 

▪ La psicopatologia della vita quotidiana; 

▪ La struttura della psiche umana: La prima topica (coscienza-preconscio-inconscio) e la 

seconda topica (Io,Es,Super-Io)  

▪ Le cause della nevrosi e il conflitto intrapsichico 

▪ La teoria della sessualità: Il concetto di libido, la sessualità infantile e il complesso di Edipo;   

▪ L’interpretazione psicoanalitica dei fenomeni sociali: Il disagio della civiltà e l’antagonismo 

tra la felicità individuale e le esigenze dell’ordine sociale; 

LA SCUOLA DI FRANCOFORTE 

* Repressione e speranza nella società tecnocratica 

Herbert Marcuse 

▪ La repressione dell’individuo nella civiltà industriale in Eros e civiltà 

▪ Le possibili vie per superare la repressione: arte, eros e grande rifiuto 

*Walter BENJAMIN 

▪ L’arte nell’epoca della riproducibilità tecnica 

 

Hannah ARENDT 

La riflessione sul totalitarismo e sul male 

 

▪ La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme ( tema affrontato anche in educazione 

civica) 

▪ Le origini del totalitarismo (linee essenziali) 

 

Hans JONAS 

Totalitarismo e teodicea: Com’è possibile pensare Dio dopo Auschwitz? 
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Un’etica per la civiltà tecnologica 

▪ Le novità e i rischi dell’epoca tecnologica; le principali differenze con l’età pre-tecnologica; 

Responsabilità e precauzione: l’euristica della paura; 

▪ Dall’etica dell’intenzione all’etica della responsabilità (responsabilità e ambiente, la 

responsabilità per il futuro) di fronte al Prometeo Scatenato (tema affrontato anche in 

educazione civica) 

 

 

*Argomenti affrontati dopo il 15 maggio 
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RELAZIONE FINALE                                                      a.s. 

2025/2026 

Docente: Prof.ssa Monica Spinelli 

Disciplina: Lingua e letteratura inglese 

Classe: V D 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSSE 

La classe mi è stata affidata all’inizio del V anno. Nel periodo iniziale gli alunni hanno dovuto 

reimpostare il loro metodo di studio, in particolare si sono impegnati a superare le difficoltà legate 

all’analisi dei testi letterari proposti. Il livello di attenzione in classe  è sempre stato buono mentre 

lo studio domestico  è stato, in generale, più mirato alle verifiche e/o interrogazioni che a un reale 

e costante interesse verso la disciplina. Una buona parte della classe ha saputo cogliere le 

strategie di studio e approfondimento suggerite, arrivando così a raggiungere livelli di 

preparazione, nel complesso, discreti, in alcuni casi decisamente positivi. Un esiguo numero di 

allievi, nonostante l’impegno profuso, presenta ancora difficoltà espressive.  

Nel corso dell’ultimo anno si è affrontato prevalentemente lo studio della letteratura, partendo dal 

romanzo vittoriano per arrivare al periodo moderno. L’analisi dei testi letterari affrontati ha offerto 

anche la possibilità di riflettere sulle strutture grammaticali, sintattiche e lessicali della lingua. 

Quasi tutti gli studenti hanno assimilato le conoscenze degli argomenti trattati. 

Per quanto riguarda Educazione Civica, gli studenti hanno dimostrato interesse per gli argomenti 

proposti e raggiunto gli obiettivi indicati nel progetto condiviso dal consiglio di classe. 

 

 OBIETTIVI CONSEGUITI 

CONOSCENZE: 

- Conoscenza delle linee generali dello sviluppo della letteratura inglese dalla metà 

dell’Ottocento fino al Novecento attraverso una scelta di autori significativi; 

- Conoscenza delle tematiche letterarie dei periodi in esame; 

- Conoscenza dei principali fenomeni di carattere storico-sociale e artistico dei periodi 

studiati; 

- Conoscenza dell’opera in generale di ogni autore affrontato e del suo inquadramento 

storico-sociale 

 

COMPETENZE E ABILITA’ 

  -    Saper analizzare un testo, una tematica ; 

  -    Saper organizzare ed esprimere le proprie conoscenze in modo corretto e                

       organico 

  -    Saper esprimere e motivare un giudizio personale; 

  -    Sapersi orientare all’interno dei vari periodi letterari; 

  -    Saper operare collegamenti anche a livello interdisciplinare 

 

METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO 

- Uso prevalente della lingua straniera 

- Lezione frontale 

- Spiegazioni in Power-Point e uso di strumenti didattici audiovisivi, Internet, ecc. 

Si è data maggiore importanza alla produzione orale. La correzione del lavoro domestico e’ 

stata svolta in modo sistematico. Si è fatto un ripasso in itinere delle conoscenze lessico-

grammaticali di base. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le varie tipologie di verifica hanno valutato la capacità di comprensione dei testi  proposti, la 

rielaborazione e l’esposizione di conoscenze note, le opinioni e valutazioni personali e le 

competenze linguistiche funzionali al contesto letterario e artistico. 

STRUMENTI DIDATTICI 

 

CARTACEI Libro di testo 

 Schede 

Fotocopie da altri libri 

Materiali online 

 

AUDIOVISIVI   
Diapositive/Immagini/PowerPoint 

Film/Video 
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PROGRAMMA SVOLTO                                          a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa Monica Spinelli 

Disciplina: Lingua e letteratura inglese 

Classe: V D 

 
 
THE VICTORIAN AGE: 

- The Historical Ground : 
- Victorian society 
- The Victorian Compromise 
- The Literary Ground: 
-  The Victorian Novel 
-  American Renaissance and Trascendentalism 

 
Charles Dickens:  Oliver Twist : 
 -” Sir, I want some more”  
“Hard Times: 
- “ Coketown”  
- “ The definition of a Horse” 
Charlotte Bronte: Jane Eyre 
- “ Rochester proposes to Jane” 
Nathaniel Hawthorne : The Scarlet Letter 
- “ The Letter A” 
 
The LATE VICTORIAN AGE: 
- The British Empire and the end of the Victorian Age 
- The decline of Victorian optimism 
- The American Civil war 
R.L.Stevenson: The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 
- “ The scientist and the diabolical monster “ 
 
Oscar Wilde and Aestheticism. 
“The Picture of Dorian Gray”: 

- “ I would give my soul ”  

Emily Dickinson 
- I dwell in Possibility 
- Hope is the thing with feathers 

THE MODERN AGE: 
- The Historical Ground: 
- The Edwardian age 
- America and the “Roaring Twenties” 
- WW1. 

The Literary Ground: 
- The Modernist Revolution; 
- Modernism and the novel; the stream of consciousness technique and the interior monologue. 
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The War Poets: 
- Wilfred Owen: “ Dulce et Decorum Est”(pag.378) 
- Rupert Brooke: “The Soldier”( pag.381) 
J.Joyce:  Dubliners : 
- Eveline  
Virginia Woolf : Mrs Dalloway 
- Mrs Dalloway said she would buy the flowers herself 
F. Scott Fitzgerald: The Great Gatsby: 
- Gatsby’s party 
George Orwell:1984 
- Big Brother is watching you 
Animal Farm 
-Brano su fotocopia 
Jonathan Safran Foer : Extremely Loud & Incredibly Close 
- Something’s happened 
Educazione Civica: 
The fight for women’s rights. The Suffragette movement.  
 
 
FILM: 

- Oliver Twist 
- Jane Eyre 
- The Great Gatsby 

STRUMENTI DIDATTICI:  
Testo adottato :  Compact Performer Shaping Ideas From the Origins to the Present Age di 
M.Spiazzi, M. Tavella, M. Layton 
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RELAZIONE FINALE                                            a.s. 2025/2026 
Docente: prof.ssa Fumagalli Margherita  
Disciplina: Religione Cattolica 
Classe: 5a D 
 

Relazione sulla classe nel contesto dell’insegnamento disciplinare e obiettivi raggiunti 

La classe 5a D è costituita da 16 studenti e studentesse, di cui 10 si sono avvalsi dell’IRC. 

La composizione della classe, che si è formata a partire dal terzo anno di liceo, ha mantenuto 

stabilità numerica. Tuttavia, vi è una singolarità: l’incontro con gli studenti e con le studentesse 

risale fin dal primo anno di liceo e tale frequentazione pluriennale ha favorito una maggiore 

conoscenza dei singoli, permettendo di seguire da vicino una crescita umana e intellettuale 

costante e consolidando, al contempo, un solido legame di fiducia tra docente e discenti. 

L’atteggiamento in aula è stato caratterizzato da una partecipazione attiva e costruttiva: gli alunni 

hanno dimostrato curiosità verso i contenuti trattati, arricchendo il dialogo educativo con riflessioni 

critiche e personali. La frequenza è stata regolare per quasi tutti. 

I traguardi formativi previsti — in termini di lessico tecnico, analisi e sintesi — sono stati 

pienamente conseguiti, pur tenendo conto delle peculiari attitudini di ciascuno. Gli esiti finali si 

attestano su fasce di eccellenza per la maggioranza. Per quanto concerne il piano di lavoro, lo 

svolgimento è stato pressoché totale; la necessità di riservare congruo spazio alle simulazioni 

d’esame, alle uscite didattiche e altre attività d’istituto ha richiesto una trattazione più essenziale 

della parte conclusiva. 

Metodologie e strumenti 

La metodologia adottata ha privilegiato la lezione dialogata, finalizzata a sollecitare la riflessione 

autonoma degli studenti e a promuovere il confronto dialettico sulle tematiche in programma. 

L'azione didattica è stata supportata da una eterogeneità di materiali: sono stati utilizzati, oltre ai 

testi in adozione e alla Bibbia di Gerusalemme, saggi scelti, materiale iconografico e risorse 

multimediali. L’integrazione delle tecnologie digitali, mediante l’ambiente Google Workspace, ha 

permesso una condivisione di materiali e appunti. Il percorso formativo è stato ulteriormente 

potenziato attraverso la fruizione di alcuni video e di un film.   

Quantità e tipologie delle verifiche 

La valutazione formativa è stata effettuata, precipuamente, attraverso il monitoraggio e 

l’osservazione dei progressi dei singoli studenti nel corso dell’anno scolastico. 

Le verifiche scritte somministrate, oltre ad accertare le conoscenze acquisite su determinati 

argomenti, sono state anche un mezzo per appurare la capacità di lavorare insieme in piccoli 

gruppi e condividere le proprie competenze. 

La valutazione sommativa, espressa con i giudizi, tiene conto anche degli interventi significativi 

apportati alle discussioni dalle studentesse e dagli studenti, dalla capacità di mettere in relazione 

le conoscenze acquisite nelle diverse discipline, dal contributo personale offerto e condiviso 

durante le lezioni. 

Libro di testo 

Bocchini Sergio, Nuovo religione e religioni, EDB, Bologna, 2010 (volume per il triennio) 
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PROGRAMMA SVOLTO                                                                                   a.s. 2025/2026 

Docente: prof.ssa Fumagalli Margherita  

Disciplina: Religione Cattolica 

Classe: 5a D 

 
IL TEMA DEL BENE E DEL MALE NELLA VISIONE EBRAICO-CRISTIANA 

Premessa: 

a) La Bibbia intesa come testo “classico”; il Tanak della tradizione ebraica; la formazione della 
Bibbia: Antico e Nuovo testamento, periodo di stesura, gli autori agiografi, le lingue e i 
generi letterari; le traduzioni: la versione dei LXX e la Vulgata; l’archeologia biblica e i 
ritrovamenti di Qumran; le fonti del Pentateuco: Jahvista, Elohista, Sacerdotale e 
Deuteronomista; le citazioni bibliche. 

 
▪ Contesto, formazione, lettura e analisi  del racconto Sacerdotale della creazione di 

Genesi 1,1-2,4a, dei racconti della tradizione Jahvista di Genesi 2,4a-25 e di Genesi 3 

▪ la trasposizione dei racconti di Genesi nell’arte: Michelangelo, Dürer, Cranach il 

Vecchio, Masaccio 

▪ lettura e analisi del racconto Jahvista di Genesi 4,1-16 

▪ la concezione di bene e di male nelle altre religioni: la proposta dell’Induismo e del 

Buddhismo. 

 

IL MALE E IL BENE SCRUTATI DA TRE INTELLETTUALI CONTEMPORANEE 

Hannah Arendt 

▪ biografia 

▪ considerazioni sul suo pensiero in riferimento al processo Eichmann e “la banalità del 

male” 

▪ visione del discorso finale tratto dal film "Hannah Arendt" (regia di Margarethe von 

Trotta, 2012) 

▪ visione del monologo di Stefano Massini “Dialogo immaginario fra Eichmann e la 

Arendt” estratto dal suo libro "Eichmann - Dove inizia la notte", Fandango 2020. 

 

Simone Weil 

▪ biografia  

▪ i tre episodi che l’hanno avvicinata al cattolicesimo: lettura di alcuni stralci tratti dal 

saggio "Simone Weil biografia di un pensiero" di G. Fiori, Garzanti 1981 

▪ breve esposizione del saggio "Riflessione sulle cause della libertà e dell'oppressione 

sociale".   

▪ breve esposizione dei contenuti del saggio "La persona e il sacro". 

 

Edith Stein 

▪ biografia  
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▪ la conversione al cattolicesimo, la deportazione al campo di concentramento di 

Auschwitz  

▪ origine del termine einfuhlung/empatia; il problema dell’empatia 

▪ intersoggettività e soggettività sovraindividuali: teoria empatica del sistema 

comunitario. 

 

 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

▪ Visione del film “The last days” (film-documentario sulla testimonianza di cinque 

sopravvissuti ungheresi alla Shoah)  

  
I CRISTIANI E I TOTALITARISMI DEL XX SECOLO  

▪ i papi del XX secolo e il loro Magistero: i rapporti tra Chiesa e Stato italiano, posizione circa 

i regimi totalitari in Europa e in America centrale 

▪ i cattolici e i protestanti al tempo del nazismo e del fascismo 

 
 LA CHIESA DEL MONDO CONTEMPORANEO 

▪ breve storia e significato del Concilio Vaticano II  

▪ i papi del post Concilio Vaticano II 

 

ALTRI TEMI   

▪ il Natale nell’arte: significato teologico nelle rappresentazioni occidentali e orientali 

▪ i simboli della Passione di Cristo 
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RELAZIONE FINALE                                                              a.s. 2025/2026 

Docente: Prof. Maria Quintiliani 

Disciplina:  Discipline progettuali Design dell’Arredo 

Classe: V D 

 

1-  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

(OSSERVAZIONI SULLA CLASSE E SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA) 

 

La classe 5D, in generale,  durante tutto il corso dell’anno scolastico,  ha dimostrato interesse 

e partecipazione nei confronti della disciplina, l’applicazione e l’impegno sono state 

dimostrate in tutte le attività proposte. 

Gli studenti hanno mantenuto un comportamento educato e maturo durante tutto l’anno , 

rivelandosi in ogni occasione, disposti all’ascolto e all’interazione con il docente. 

 

    Gli alunni, in generale, hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: 

  -    Conoscere gli aspetti costitutivi degli spazi e degli elementi di arredo. 

- Conoscere i principi della composizione. 

- Conoscere un metodo per organizzare e sviluppare le esercitazioni progettuali.  

- Conoscere gli strumenti e i metodi della rappresentazione. 

- Conoscere le regole del disegno tecnico. 

- Conoscere le opere principali di alcuni maestri del design e dell’architettura moderna e 

contemporanea. 

 

Gli alunni, in generale, hanno raggiunto le competenze prefissati: 

- Essere in grado di organizzare, guidati, il lavoro progettuale. 

- Essere in grado di individuare gli aspetti funzionali, formali e strutturali. 

- Essere in grado di proporre ed elaborare soluzioni creative, motivandole. 

- Essere in grado di rappresentare il progetto nelle varie fasi. 

 

Gli alunni, in generale , hanno raggiunto le abilità prefissate: 

- Attraverso le conoscenze acquisite, riuscire a sviluppare la capacità di organizzare il 

lavoro progettuale, le capacità analitiche, creative e di sintesi progettuale, 

relazionandosi con la storia e la contemporaneità dell’architettura di interni e del 

design dell’oggetto di arredo.  

 

      I metodi adottati sono stati: 

- Lezioni teoriche sulle varie componenti della progettazione: funzionali, tipologiche, 

morfologiche, strutturali. 

- Elaborazione degli argomenti trattati attraverso esercitazioni grafiche di analisi e di 

progetto. 

- Consultazione di testi e riviste di settore e siti internet. 

- Revisioni individuali sul lavoro svolto, con interventi diversificati. 
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- Lezioni sull’opera di maestri dell’architettura moderna e contemporanea, con l’ausilio 

di video. 

 

 Verifiche e Valutazioni 

Verifiche sugli elaborati grafici e scritti, valutazioni degli approfondimenti personali.  

La valutazione è riferita al raggiungimento degli obiettivi fissati nella programmazione, alla 

partecipazione, all’impegno, al rispetto delle scadenze stabilite. 

 

 

 

 

 

La docente                                                                                  

 Prof.ssa Maria Quintiliani                                                               
  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa    ai sensi  
        dell’Art. 3, comma 2 del D. Lgsvo n.39/93) 
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PROGRAMMA SVOLTO  
Docente: Prof. Maria Quintiliani 

Disciplina:  Discipline progettuali Design dell’Arredo 

Classe: V D 

 
 

Progetto di arredo di un ristorante 

Introduzione; definizione dello stile e della capienza. 

Normativa; organizzazione degli spazi e funzioni. 

Locali principali e locali accessori, organizzazione delle zone e percorsi. 

Requisiti igienici. 

Esempi pratici e galleria immagini 

 

Progetto di un ostello 

Ostelli della gioventù, caratteristiche ed esempi. 

Requisiti dimensionali, normativi. 

Spazi e funzioni. 

Galleria immagini. 

 

Simulazione prova d’esame 

Progetto di un allestimento per mostre temporanee in un centro espositivo d’arte contemporanea. 

Configurazione degli spazi e progetto della struttura/espositore con criteri di modularità. 

 

Progetto di uno spazio educativo 

Introduzione e cenni storici 

Spazio prossemico e spazio architettonico 

Presentazione principali strutture innovative fino agli esempi contemporanei. 

Sviluppo di uno spazio educativo definito e declinato da ciascun studente considerando luoghi,  

funzioni e destinatari fruitori. 

Approfondimento e revisione di tutti i passaggi necessari secondo le richieste previste dall’esame. 

 

Incontro con Arch. Francesco Murano , La luce - cultura della luce; illuminazione degli interni –  

Illuminazione delle opere d'arte.   

 

Contenuti trasversali:  

 

- Approfondimenti riguardo alla redazione e presentazione grafica dei progetti. 

 

- Approfondimenti riguardo alla scelta dei materiali e delle finiture. 

  

- Approfondimenti riguardo a figure dell’architettura e del design moderno e contemporaneo. 

 

I quattro maestri dell’architettura 

Le Corbusier, Gropius, Wright e Mies Van der Rohe. 
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Approfondimenti 

Baldessarri, Libera, Scarpa, Rietveld, Eileen Gray, Albini, Loos, Hoffmann,  

Mackintosh, Saarinen, Luigi Moretti Pietro Lingeri, Cesare Cattaneo. 

 

Approfondimenti 

Bruno Munari, Marco Zanuso, Giò Colombo, Cini Boeri, Achille Castiglioni,  

Mario Bellini, Enzo Mari, Vico Magistretti, Alessandro Mendini, De Pas D’Urbino Lomazzi,  

Gaetano Pesce, Andrea Branzi, Ettore Sottsass. 

 

Approfondimenti:  

Michele De Lucchi, Antonio Citterio, Piero Lissoni, Paola Navone, Renzo Piano,  

David Chipperfield, Stefano Boeri, India Madhavi, OMA, Ferruccio Laviani, Nendo, BIG, SANAA,  

Luca Guadagnino, Dimore Studio, Patricia Urquiola, Studio Drift, Draga & Aurel, Forma Fantasma. 

 

Il Design Italiano dal 1930 alla contemporaneità. 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA SVOLTO                 a.s. 2025/2026 

Docenti: Proff.  Alessandro Galessi, Giuseppe Guaglianone 

Disciplina: Laboratorio 

Classe: V D 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (OSSERVAZIONI SULLA CLASSE E SULLO  
SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA) 
 

    La classe 5D per quanto riguarda il corso del presente anno scolastico ha registrato una lieve 

flessione nel rendimento della disciplina, condizionato da tempi lunghi nell’esecuzione dei progetti 

e nelle consegne degli elaborati. Dal punto di vista del comportamento invece gli studenti si sono 

dimostrati sempre educati e, per la maggior parte, con atteggiamento maturo e responsabile. 

Permangono in ogni caso alcune fragilità che a volte compromettono il buon esito dei lavori. La 

simulazione della seconda prova ha messo in evidenza una buona padronanza degli strumenti e 

delle tecniche di presentazione dei progetti; le criticità emerse riguardano l’iter-progettuale, 

questo perché l’impostazione degli elaborati rende difficile la lettura lineare dei lavori, non 

chiarendo le scelte progettuali fatte degli studenti; anche sulla gestione dei dettagli ci sono alcune 

lacune operative. 

 Le attività di FSL svolte nel quinto anno riguardano l’allestimento presso la sede espositiva di 

Sant’Ambrogio in occasione del “Festival del legno 2025” degli elaborati e modelli realizzati per il 

progetto “Emozioni e Spazio” in collaborazione con la designer Sara Fontana e la realizzazione 

di un’installazione lungo via Matteotti in collaborazione con il negozio “La vetrina di Betty” a tema 

“pezzi unici”. Tutte le attività sono state eseguite nelle ore di laboratorio. 

 

 I metodi adottati sono stati: 

Lezione frontale 

Attività laboratoriali 

Esercitazioni singole e di gruppo 

Visite guidate 

Materiali digitali condivisi tramite Classroom 

 

Obiettivi raggiunti 

Gli obiettivi didattici della materia, raggiunti in termini di conoscenze e competenze, sono da 

considerare in relazione alla capacità di comprensione e di rielaborazione dei contenuti 
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proposti, all’autonomia e alla capacità grafica espressiva, creativa ed operativa degli studenti: 

acquisizione di un metodo autonomo e personale di lavoro; capacità di costruire un iter 

d’analisi consequenziale, sapendo articolare i vari livelli progettuali; sviluppo di capacità di 

sintesi e di capacità propositive, con l’elaborazione di soluzioni autonome ed originali, e la 

motivazione delle analisi e degli sviluppi delle esercitazioni; capacità di comunicazione 

grafica; utilizzo corretto  dei metodi di rappresentazione grafica e dei codici convenzionali del 

disegno tecnico ed esecutivo. 
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PROGRAMMA SVOLTO                                                               a.s. 2025/2026 

Docenti: Proff.  Alessandro Galessi, Giuseppe Guaglianone 

Disciplina: Laboratorio 

Classe: V D 
  
 

⚫ Festival del legno 2025 - realizzazione allestimento presso Sant’Ambrogio della 

mostra “emozioni e spazio”. La mostra presenta gli elaborati e i modelli realizzati dalla 

classe in collaborazione con la designer Sara Fontana. Il progetto dello spazio 

dell’allestimento nasce dal recupero delle strutture esistenti presso la sede espositiva. 

 

⚫ Festival del legno 2025 - installazione presso “la vetrina di Betty” in via Matteotti. Il 

tema pezzi unici viene reinterpretato riproponendo delle icone del design come simboli di 

eccellenze progettuali, di storie di aziende e di persone. Storie di vita, in cui gli oggetti non 

sono più semplici cose, ma diventano portatori di senso e identità. 

⚫ Progetto di uno sistema per deposito/custodia di libri all’interno di uno spazio 

biblioteca. Richieste: analisi del tema, schizzi progettuali, proiezioni ortogonali, vista 

tridimensionale e dettagli; Lezione di presentazione, riferimento a tipologie per biblioteche. 

Scelta e analisi di uno spazio esistente in cui inserire l'elemento di arredo progettato. Il 

progetto riguarda gli arredi fissi dello spazio (rapporto tra arredamento e architettura). 

⚫ Progetto di mobile contenitore. Il progetto è pensato per essere inserito nella collezione 

di una nota azienda del territorio. Richieste: analisi della committenza, delle sue tecnologie 

e materiali utilizzati; proiezioni ortogonali; viste 3d e renderizzazioni. Finalità del progetto è 

il consolidamento sull’utilizzo di autocad. Presentazione del software Twinmotion. 

⚫ Simulazione seconda prova. Progetto in un Centro Espositivo d’Arte Contemporanea sono 

presenti due sale contigue per mostre temporanee della superficie complessiva di circa 200 

metri quadri. La Direzione del Museo intende rendere fruibili gli ambienti in modo flessibile 

e funzionale, anche dotando gli ambienti di elementi mobili di supporto per l’esposizione di 

opere grafico/pittoriche e scultoree. 

⚫ Progetto di cabina armadio. Richieste: sviluppo di un progetto da inserire in uno spazio 

dato, 2 locali disposti su 2 livelli differenti; ricerca di una azienda che propone una tipologia 

di armadi che possa essere utilizzato, analisi e inserimento nel progetto delle varie 

attrezzature proposte dal sistema scelto. 
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⚫ Approfondimento di procedure e norme grafiche convenzionali relative al disegno 

tecnico esecutivo del mobile. Rilievo e restituzione grafica in scala 1:1 di una sedia con 

struttura portante in tubolare metallico e sedile e schienale in compensato curvato.  

⚫ Rappresentazioni a mano libera di dettagli costruttivi riferiti a elementi d’arredo. 

Esploso assonometrico di un giunto (con incastro, spine, tirante filettato a testa esagonale). 

⚫ Concetti fondamentali relativi alle sollecitazioni strutturali nei materiali e al rapporto 

sforzo-deformazione. Sforzo assiale, flessione, taglio, torsione; la rigidità strutturale 

(concetto di triangolo isostatico). 

⚫ Approfondimento sullo studio dei dettagli in un progetto a partire dal lavoro svolto in 

Progettazione e approfondimento sulla rappresentazione prospettica di uno spazio. 
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RELAZIONE FINALE                                                      a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.Anna Tampieri 

Disciplina: Scienze Motorie  

Classe: V D 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (OSSERVAZIONI SULLA CLASSE E SULLO  
SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA) 
 

   La classe 5^D, durante tutto il corso dell’anno scolastico, si è distinta per il grande interesse e 

partecipazione nei confronti della disciplina, applicandosi con impegno in tutte le attività 

proposte. 

  Gli studenti hanno mantenuto un comportamento educato e maturo durante tutto l’anno, 

rivelandosi in ogni occasione, disposti all’ascolto e all’interazione con il docente. 

  Gli alunni hanno raggiunto pienamente gli obiettivi e le competenze prefissate all’inizio dell’anno 

attraverso: 

• test motori, volti a verificare, dopo un’adeguata preparazione, la coordinazione, le capacità 

condizionali e gli schemi motori di base; 

• giochi di squadra e relativi esercizi propedeutici che evidenziassero lo spirito agonistico il 

fair play e il senso civico; 

 

      I metodi adottati sono stati: 

 

• Dimostrazioni pratiche e spiegazioni delle attività proposte 

• attività individuali e di gruppo 

• Insegnamento individualizzato 

• Formazione di gruppi di lavoro 

 

    Gli alunni sono stati valutati in base alla prestazione motoria, ai progressi effettuati rispetto alla 

situazione di partenza, alla partecipazione e all’impegno. 
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PROGRAMMA SVOLTO                                                     a.s. 2025/2026 

Docente: Prof.ssa Anna Tampieri 

Disciplina: Scienze Motorie  

Classe: V D 

 

 
 
 
- Potenziamento muscolare e mobilita’ articolare; 

- Lavori a stazioni-atletica: test minicooper al campo -100 mt 

- Pattinaggio sul ghiaccio 

- Coordinazione: esercizio imposto con la funicella 

-Test mobilita’ della colonna vertebrale 

-  Preacrobatica al suolo: verticale su due appoggi 

- Giochi di squadra e giochi propedeutici 

- Pallavolo, pallacanestro, calcio, unihoc, 

 - Pallamano, tchoukball, badminton 

 -Biliardo e tennis tavolo 

- Mini corso arrampicata sportiva presso vertical block 
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15. Testi delle simulazioni di 1^ e 2^ prova d’Esame 
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Liceo artistico “F. Melotti” – 17 aprile 2026 

 

ESAME DI MATURITÀ 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

     PROPOSTA A1  

 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994.  

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 

mente pascono, bruna si difila1 

la via ferrata che lontano brilla;  

e nel cielo di perla dritti, uguali,  

con loro trama delle aeree fila  

digradano in fuggente ordine i pali2.  

Qual di gemiti e d’ululi rombando 

cresce e dilegua femminil lamento?3 

I fili di metallo a quando a quando  

squillano, immensa arpa sonora, al vento.  

 
1. si difila: si stende lineare. 

2. i pali: del telegrafo. 

3. femminil lamento: è il rumore di un treno che si avvicina e poi si allontana. 

 

Myricaeè la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è 

che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle 

spiagge), appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione 

classica. Dal titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si 

ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile.  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.  

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali 

operate dal poeta.  

3. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al testo.  

4. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure retoriche utilizzate da 

Pascoli per crearla.  

 

Interpretazione  

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e stati 

d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti di 

Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri autori a te noti nell’ambito 

letterario e/o artistico.  

 

PROPOSTA A2  

    Sibilla Aleramo, Un’emancipazione necessaria (da Una donna) 

V’era nel mondo che si agitava intorno a noi tanto scetticismo, tanta viltà! Non avevo assistito ad una seduta della 

Camera dei Deputati, durante la quale un’interpellanza su la tratta delle bianche1 era stata con disinvoltura 
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“liquidata” in cinque minuti da un ministro che dichiarava esser la legislazione italiana su tale rapporto assai 

migliore che in altri paesi, mentre nell’aula quasi spopolata alcuni onorevoli sbrigavano il loro corriere o 

chiacchieravano disattenti? Un deputato clericale gemette lugubremente sulla necessità di questa “valvola di 

sicurezza del matrimonio” interrotto dall’interpellante che chiamava il matrimonio un feticcio a cui si sacrificavano 

creature umane. Due sottosegretari puntavano i binocoli nella tribuna delle signore pavoneggiandosi: poi si passò 

ai bilanci... 

Mi pareva strano, inconcepibile che le persone colte dessero così poca importanza al problema sociale dell’amore. 

Non già che gli uomini non fossero preoccupati della donna; al contrario, questa pareva la preoccupazione principale 

o quasi. Poeti e romanzieri continuavano a rifare il duetto e il terzetto eterni, con complicazioni sentimentali e 

perversioni sensuali. Nessuno però aveva saputo creare una grande figura di donna.  

Questo concetto m’aveva animata a scrivere una lettera aperta ad un giovane poeta che aveva pubblicato in quei 

giorni un elogio delle figure femminili della poesia italiana. Fu un ardimento felice, che ebbe un’eco notevole nei 

giornali e fece parlare di Mulier2 con visibile soddisfazione dell’editore. Dicevo che quasi tutti i poeti nostri hanno 

finora cantato una donna ideale, che Beatrice è un simbolo e Laura un geroglifico, e che se qualche donna ottenne 

il canto dei poeti nostri è quella ch’essi non potettero avere: quella ch’ebbero e che diede loro dei figli non fu 

neanche da essi nominata. Perché continuare ora a contemplar in versi una donna metafisica e praticare in prosa 

con una fantesca3 anche se avuta in matrimonio legittimo? Perché questa innaturale scissione dell’amore? Non 

dovrebbero i poeti per primi voler vivere una nobile vita, intera e coerente alla luce del sole? 

Un’altra contraddizione, tutta italiana, era il sentimento quasi mistico che gli uomini hanno verso la propria madre, 

mentre così poco stimano tutte le altre donne. 

Questi furono chiamati paradossi da molti giornali, ma alcune lettere di giovani mi dimostrarono che avevo toccato 

un tasto vibrante.  

Una sera a teatro la vecchia attrice, nel suo palco, aveva avvertito due lagrime brillarmi negli occhi. Non avevo mai 

pianto per le finzioni dell’arte. Sulla scena una povera bambola di sangue e di nervi si rendeva ragione della propria 

inconsistenza, e si proponeva di diventar una creatura umana, partendosene dal marito e dai figli, per cui la sua 

presenza non era che un gioco e un diletto. Da vent’anni quella simbolica favola era uscita da un possente genio 

nordico4; e ancora il pubblico, ammirando per tre atti, protestava con candido zelo all’ultima scena. La verità 

semplice e splendente nessuno, nessuno voleva guardarla in faccia! 

“Avessi un quarto di secolo in meno!” esclamava la mia grande artista con la sua voce ancora magica “io 

l’imporrei!” 

Ed ero più che mai persuasa che spetta alla donna di rivendicare sé stessa, ch’ella sola può rivelar l’essenza vera 

della propria psiche, composta, sì, d’amore e di maternità e di pietà, ma anche, anche di dignità umana! 

(S. Aleramo, Una donna, Feltrinelli, Milano 2001) 

 
1. tratta delle bianche: sfruttamento sessuale delle donne attraverso l’induzione alla prostituzione.  

2. Mulier: titolo della rivista con cui collabora la protagonista (letteralmente, in latino, “donna”).  

3. fantesca: domestica. 

4. genio nordico: il riferimento è al grande drammaturgo norvegese Henrik Ibsen, autore di Casa di bambola (1879).  

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Riassumi il contenuto del testo. 

2. Spiega la funzione dell’insistito ricorso al punto esclamativo e interrogativo, e individua i vocaboli e/o le 

espressioni che, a tuo parere, risentono dell’uso vivo della lingua. 

3. Secondo Sibilla Aleramo, quali contraddizioni presentano le modalità con cui la letteratura ha da sempre trattato 

la figura femminile? 

4. Quali espressioni particolarmente efficaci sintetizzano la posizione critica della Aleramo? 

 

Interpretazione 

Sulla base dell’analisi condotta, soffermati sul grado di attualità/inattualità delle argomentazioni della Aleramo 

facendo anche riferimento a tue esperienze e conoscenze personali. In alternativa, proponi un’interpretazione 

complessiva del testo facendo riferimento ad altri autori, contemporanei o non, che abbiano trattato la condizione 

femminile o proposto figure femminili rilevanti sul piano della concreta rappresentazione del ruolo sociale delle 

donne e/o del loro desiderio di emancipazione. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

 

PROPOSTA B1  

 

Testi tratti da: G. Rotondi, Siamo tutti futuristi, in “Focus Storia” n. 32, 8 giugno 2009. 

 

Siamo tutti futuristi  

Cos’hanno in comune Topolino, Tex Willer1 e il movimento futurista? Apparentemente niente. Eppure un sottile 

filo rosso unisce i loro linguaggi. Questo per esempio: zangtumbtumbtuuuuuuuumbtuuuuuumtuum. Furono i 

futuristi i primi a intuire e sviluppare i potenziali inespressi del linguaggio, quelli alla base della nostra pubblicità 

e della comunicazione di massa. Li sperimentarono in opere per i tempi rivoluzionarie come il Bombardamento di 

Adrianopoli,2 un testo d’avanguardia scritto dal poeta Filippo Tommaso Marinetti (1876-1944), in cui lo scrittore 

faceva ricorso a frasi come questa: «5 secondi cannoni da assedio sventrrrare spazio con un accordo ZZZANG 

TUMB TUM ammutinamento». L’idea, in questo caso, era trasformare i colpi di mitragliatrice in “parola-suono”: 

taratatatatata. E gli schiaffi e i pugni in pic-pac-pum-tumb. Proprio come nelle nuvolette (balloon) dei fumetti.3 Le 

idee provocatorie dei futuristi sono ormai vecchie di cent’anni: il primo manifesto del movimento fu infatti 

pubblicato a Parigi il 20 febbraio 1909. Eppure le loro visioni sono diventate la nostra realtà. Non solo nei fumetti.  

 

Tutto da rifare  

«Molti elementi architettonici del nostro tempo sono stati pensati, progettati o semplicemente immaginati dai 

futuristi» spiega Elio Grazioli, critico d’arte e docente di Storia dell’arte contemporanea all’Università di Bergamo. 

«Pensiamo per esempio alle sopraelevate. O ai tapis roulant di aeroporti e metropolitane: progetti visionari che 

partivano dal desiderio di trasformare le città in luoghi più moderni, al passo con le evoluzioni della tecnica e della 

società industriale. Centri urbani in cui il flusso da uno spazio all’altro potesse essere non solo agevolato, ma 

esaltato».  

Cambiare tutto, a partire dalle città: era questo l’obiettivo dei futuristi. Le loro parole d’ordine erano velocità, 

dinamismo e attivismo in ogni ambito della società: dall’arte all’architettura, dalla politica alla musica fino alla vita 

quotidiana, moda e cucina comprese. Per i futuristi, il “logorio della vita moderna”4 non era un problema, ma un 

obiettivo da raggiungere. 

 

Grandi mutamenti  

Del resto, lo sfondo era un Paese in frenetica crescita, che dal 1860 al 1900 era passato da 22 milioni di abitanti a 

33 milioni e che fra il 1901 e il 1914 era stato travolto dall’industrializzazione e dalla diffusione di novità assolute 

come la radio, l’energia elettrica e le prime tramvie e metropolitane. «I futuristi erano consapevoli di vivere un 

periodo di profonde trasformazioni» continua Grazioli. «E le intercettarono e le rielaborarono in maniera costruttiva 

e propositiva. Furono per esempio tra i primi a promuovere un uso moderno e intelligente della pubblicità. Non a 

caso scelsero di pubblicare il loro manifesto programmatico sul New York Times5dei tempi: Le Figaro, il quotidiano 

di Parigi, in quegli anni capitale internazionale dell’arte». E anche l’idea di “dare scandalo” per ottenere visibilità 

mediatica fu una loro intuizione.  

 

L’arte dello scandalo  

Le loro esibizioni si trasformavano regolarmente in risse, più o meno organizzate. E si concludevano con l’arrivo 

delle forze dell’ordine. Con un inevitabile contraccolpo (positivo) mediatico, perché le pagine di cronaca dei 

giornali riprendevano la notizia e la segnalavano ai lettori, dando rilievo all’evento. «Grande serata futurista», 

recitava la prima pagina della rivista Lacerba6 del 12 dicembre 1913, un «resoconto sintetico (fisico e spirituale) 

della serata». «Coraggio, strafottenza, disinvoltura, idee nuove, insulti necessari» le armi messe in campo dai 

futuristi. «Patate, carote, acciughe, sardine e uova» quelle usate dal pubblico. E poi la rissa: «Un ferito (Marinetti) 

tra i futuristi» con «molti feriti in platea (dai loro compagni dei palchi)». E un esito inevitabilmente incendiario: 

«Risultati: irritazione del pubblico che voleva ascoltare. Aumento di simpatie per il futurismo. Conversioni 

immediate al futurismo». I pubblicitari oggi sanno che una delle regole per ottenere successo sul mercato è far 

circolare il marchio del proprio prodotto e fare in modo che la gente ne parli. I futuristi lo scoprirono per primi.  

 
1. Topolino, Tex Willer: sono i nomi di due celeberrimi personaggi di fumetti: Topolino, il Mickey Mouse creato da Walt Disney nel 1928, 

e Tex Willer, ideato da Luigi Bonelli e Aurelio Galleppini nel 1948.  

2. Bombardamento di Adrianopoli: si intende il poemetto Zang tumbtuum ispirato all’assedio della città di Adrianopoli del 1912 durante la 
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prima guerra balcanica, pubblicato da Filippo Tommaso Marinetti nel 1914. Per riprodurre l’effetto della battaglia l’autore utilizza la tecnica 

delle “parole in libertà” in un contesto di stampa con caratteri di varie dimensioni e colori a forte impatto visivo.  

3. Nuvolette (balloon) dei fumetti: con il termine inglese baloon (letteralmente “palloncino”) si indica il segno grafico convenzionalmente 

usato nei fumetti per contenere i testi pronunciati da un personaggio.  

4. “logorio della vita moderna”: si tratta di uno slogan celebre negli anni Sessanta del Novecento, pronunciato in Carosello per la pubblicità̀ 

di un liquore amaro.  

5. New York Times: attualmente è considerato il quotidiano più autorevole al mondo.  

6. Lacerba: rivista letteraria fondata a Firenze da Giovanni Papini a gennaio del 1913, su posizioni vicine a quelle dei futuristi.  

 

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e le argomentazioni a favore  della tesi. 

2. Quali informazioni ricaviamo sul Futurismo da questo articolo?  

3. Spiega cosa intende l’autrice quando afferma «I pubblicitari oggi sanno che una delle regole per ottenere 

successo sul mercato è far circolare il marchio del proprio prodotto e fare in modo che la gente ne parli. I futuristi 

lo scoprirono per primi».  

4. Individua nel testo i connettivi grammaticali e semantici che segnalano gli snodi argomentativi fondamentali.  

 

Produzione  

A partire dal brano proposto, scrivi un testo argomentativo in cui sviluppi una tua interpretazione dell’influenza del 

movimento futurista nella cultura e nello stile di vita degli anni successivi e nel tempo attuale. Esprimi una tesi al 

riguardo e sostienila con argomentazioni tratte dalle conoscenze culturali acquisite nel percorso di studio e dalla 

tua esperienza relativa al contesto artistico ed economico-sociale contemporaneo.  

 

 

PROPOSTA B2  

 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in Avvenire, 

martedì 17 dicembre 2024 (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani).  

Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco verbale, non 

alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito dopo. L’Istituto 

dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione che sembra un 

auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi abbiamo di fronte ma 

per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole possono essere pietre, è altrettanto 

giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento necessario a edificare case solide e confortevoli, la 

colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino 

respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi 

rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata 

quotidianamente nei confronti delle donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale».  

E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a distruggere 

le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, sufficienza fino ad 

arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, 

letteralmente, significa guardare di nuovo, guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del 

giudizio immediato figlio dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. 

Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, 

così che la comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla 

medesima famiglia umana.  

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte.  

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del “rispetto”?  

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: riportane gli esempi 

più significativi.  

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di rispetto. 
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Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il contenuto 

del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, motivando le 

tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua esposizione sianoorganizzati in un 

testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3  

 

Testo tratto da: Annamaria Testa, La fatica di leggere e il piacere della lettura (articolo di 

https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/) 

La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché leggere 

arricchisce la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto innaturale. I lettori esperti 

tendono a sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano. 

Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e scambiarsi segnali 

appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre specie viventi, organismi 

unicellulari compresi. 

Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono 

fatti per restare incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta 

una stringa di informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi nei significati 

legati a quei suoni. 

Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole che a quei suoni corrispondono, e a partire da 

questo deve ricostruire il senso delle frasi, e dell’intero testo. 

Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. 

È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man mano 

che si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma gruppi di lettere 

(anzi: parti di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce istantaneamente l’intera stringa di testo). Un 

buon lettore elabora, cioè riconosce, decodifica, connette e comprende tre le 200 e le 400 parole al minuto nella 

lettura silenziosa. [...] 

Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una lista della spesa, e saper agevolmente leggere e 

capire un testo di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è un abisso. 

Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe ... farsi un’altra domanda: che cosa può motivare le 

persone che leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere meglio?). In altre parole: che cosa 

compensa davvero la fatica di leggere? [...] 

C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della lettura: 

il gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di impadronirsi di un’idea, una 

prospettiva, una competenza nuova attraverso un testo. [...] 

Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e raccontare [...] e 

impossibile da imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante leggere a voce alta ai bambini più 

piccoli. È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di sottoporli alla fatica di 

leggere. Se sanno qual è la ricompensa e l’hanno già apprezzata, affronteranno più volentieri la fatica. E, leggendo, 

a poco a poco poi se ne libereranno. 

Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei alla fatica di 

leggere. A loro, l’idea di regalare un po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo attraverso 

la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, antiquata o bizzarra. Eppure a volte le idee antiquate o bizzarre 

danno risultati al di là delle aspettative. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore. 

2. Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere”. 

3. Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi. 

4. Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura. 

5. Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace questo stile 

per affrontare un tema così problematico? 
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Produzione 

Prendendo spunto dal testo proposto, elabora un testo argomentativo in cui sviluppare il tuo punto di vista sulla 

questione affrontata dall’autrice. Collegati poi alle tue esperienze di lettura, scolastiche e non, per esporre le ragioni 

della “fatica” e del “piacere” di leggere che hai sperimentato. Fai riferimenti chiari e puntuali ad autori e testi, per 

aspetti tematici e stilistici che hanno avuto un impatto positivo o negativo sul tuo percorso di lettura. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1  

 

Testo tratto da: G. Bernabei, La funzione sociale dell’arte con particolare riferimento alle arti figurative (da 

tesionline.it) 

«La funzione sociale dell’arte, in un’era moderna dominata dalla meccanicizzazione esasperata e dall’affermarsi di 

tecnologie che mirano più alla quantità che alla qualità, diventa un forte punto di riferimento, per riaffermare 

l’essenza della natura umana, per esaltare il suo “genio”, inteso come talento naturale, libero ed estroso, capace di 

volare per i percorsi infiniti della sua creatività. L’artista, sia esso scrittore, poeta, musicista, pittore, non può essere 

inquadrato in schemi rigorosi, né essere analizzato scientificamente, in quanto il suo lavoro, come diceva Kant, è 

frutto di spontaneità, autenticità, immediatezza applicate in maniera inconfondibilmente personale».  

A partire dalla citazione, che apre ad ampie considerazioni sul significato e sulla funzione dell’arte in epoca 

moderna, il candidato elabori su questo aspetto un testo argomentativo sulla base dei propri studi, delle proprie 

conoscenze e letture. Il candidato potrà, se lo ritiene opportuno, dare un titolo generale all’elaborato e suddividerlo 

in paragrafi, assegnando a ognuno di essi un titolo adeguato.  

 

PROPOSTA C2  

 

Testo tratto da: Rossana Sisti, La società dell’apparenza non inganna (articolo pubblicato su 

https://www.avvenire.it, 25 ottobre 2012). 

«“Solo le persone superficiali non giudicano dalle apparenze”. Oscar Wilde lo sosteneva con ironia, sbeffeggiando 

i benpensanti e il luogo comune dell’abito che non fa il monaco, riaffermando il criterio che la forma è sostanza. 

Ma non aveva torto: il mondo ci percepisce, ci considera e ci giudica da come ci muoviamo, parliamo, agitiamo le 

mani, sbattiamo gli occhi, da come ci vestiamo, arrossiamo o balbettiamo. Le apparenze sono il fondamento di quel 

che sappiamo degli altri e di ciò che gli altri sanno di noi; l’errore romantico non è tanto quello di aspirare alla 

sincerità e alla autenticità, quanto pensare che per raggiungere questi valori si possa cancellare o aggirare la 

mediazione estetica dell’apparire nei rapporti sociali. Solo avendo compreso e accettato questo si potrà pensare alla 

possibilità di un uso più autentico, più onesto e più intimo delle apparenze».  

Il candidato, in base a riferimenti culturali pertinenti attinti anche dal proprio percorso di studi, elabori un testo 

espositivo-argomentativo sulla difficoltà, nella nostra moderna società occidentale, di assegnare una priorità 

all’Essere o all’Apparire. 

 
 

_____________________________________________________________________________________________________________ 

Indicazioni sullo svolgimento della simulazione 

- È possibile utilizzare il dizionario di italiano ma non quello dei sinonimi e contrari; 

- gli studenti hanno a disposizione le sei ore di lezione per svolgere la prova, dalle 8:00 alle 14:00 (più i tempi 

aggiuntivi eventualmente previsti dal PDP o PEI dello studente); 

- è possibile consegnare solo dopo le prime tre ore e in ogni caso gli studenti sono tenuti a rimanere nell’aula 

assegnata fino alle 14:00; 
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- i cellulari vanno consegnati all’insegnante che distribuisce la prova alla prima ora; 

- i banchi devono essere separati; 

- la prova deve essere svolta solo su fogli timbrati, la brutta deve essere scritta in penna e nella bella copia bisogna 

lasciare una colonna per la correzione; 

- l’intervallo va fatto in classe; si può andare in bagno uno alla volta solo dopo due ore e l’insegnante di turno 

provvederà a trascrivere ora uscita e rientro. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

87  

 
SIMULAZIONE II PROVA ESAME DI MATURITÀ a.s. 2025/26      Classe 5^D 

 

17-18-19 Febbraio 2026 
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16. Griglie di valutazione 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE - SECONDA PROVA 
Indirizzo Design dell’Arredamento 

 

Alunno/a  classe   

 

Indicatori 
(correlati agli 

obiettivi della prova) 

 
Liv. 

 
Descrittori 

 
Punti 

 
Punteggio 

 
 

 
Correttezza 

dell’iter 
progettuale 

I 
Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le 
applica in modo scorretto ed errato. 

1-2  

 
II 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre 

appropriato. Sviluppa il progetto in modo incompleto. 2-3 
 

 
III 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e 

appropriato. Sviluppa il progetto in modo complessivamente 
coerente. 

 
4 

 

 
IV 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, 
con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

 
5 

 

 
 
 

 
Pertinenza e 

coerenza conla 
traccia 

 
I 

Non comprende le  richieste e i dati forniti dalla traccia o  li recepisce 
in maniera inesatta o gravemente incompleta.  1 

 

 
II 

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in 
maniera parziale e le recepisce in modo incompleto. 2 

 

 
III 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando 

e interpretando correttamente i dati forniti e recependoli in modo 

appropriato nella proposta progettuale. 

 
3 

 

 
IV 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, 

individuando e interpretando correttamente i dati forniti anche con 

spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta 
progettuale. 

 
4 

 

 
Autonomia e 
unicità della 

propostaprogettu 
aleedegli 
elaborati 

I 
Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota 
scarsa autonomia operativa.  1  

II 
Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota 
parziale autonomia operativa. 2  

III 
Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata 
autonomia operativa. 

3  

IV 
Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota 
spiccata autonomia operativa. 4  

 

 
Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei 

materiali. 

I 
Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione in modo scorretto o errato. 1  

 
II 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

 
2 

 

III 
Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i 
materiali, le tecniche di rappresentazione 3  

 
IV 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature 
laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 4 

 

 
 
 

 
Efficacia 

comunicativa 

 
I 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte effettuate. 0 
 

 
II 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le 

intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo parziale le scelte 
effettuate. 

 
1 

 

 
III 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al 

progetto. Giustifica in modo coerente le scelte effettuate. 2 
 

 
IV 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le 
intenzioni sottese al progetto.  Giustifica in modo completo e 
approfondito le scelte effettuate. 

 
3 

 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA IN  /20 
 

Cantù, ………………………….. 
La commissione                                                                                                        Il presidente 
___________________________      _________________________              _______________ 
 
___________________________     _________________________   
 


